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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




MERCOLEOr 18 MAGGIO 1949 


Per mesi gli agrari hanno rifiu¬ 
tato di trattare con i braccianti. 

Le responsabilità davanti al 
Paese sono chiare. 


ANNO XXVI (Nuova eerie) N. 118 


mmu 


Al di là del voto che ha dato 
la vittoria alla mozione della si¬ 
nistra e ai suoi uomini la respon¬ 
sabilità della direzione dei partito, 
il Congresso di Firenze ha testi¬ 
moniato la vitalità del Partito 
Socialista Italiano e lo sua unità 
sui problemi fondamentali del 
movimento operaio e della vita 
politica nazionale. A Genova ave¬ 
va pesato sul congresso socialista 
un’atmosfera pesante di sconfitta, 
si erano manifestati da ogni parte 
sintomi di incertezza e di diso- 


LA CONFÈDA HA RIFIUTATO OGNI TRATTATIVA 

■ \ - 

I braccianti da oggi in sciopero 

in Valpadaòa e nella campagna romana 

-r- 

La decisione della CiGJ.L, dopo il fallimento delVultimo tentativo 
di conciliazione -Anch^e la "^confederazione,, d. c. aderisce allo sciopero 


non rimane che Ìli fatto nuovo nella storia delle lotte Modena colpite dalla grandine sa- 


SI erano inanilestati da ogni parte La CGIL comunica: agricoli italiani non rimane che Ì1 fatto nuovo nella storia delle 

sintomi di incertezza e di diso- Sceretcric della Conteder- ricorso allo semparo per far valere degli ultimi mesi, e di un im 

rientnrnento ed erano stati semi- terra e ^della Federbraccianli, ria- i Propri diritti\ difendere le prò- successo delfazione poderosa e uni- mento del terreno. Vlettmai;"Vr 6 ‘V^olta Tn' u.Vu Tu'^^ ni^a "Srlmendo trioro voto°n"n: lo V::h7e"ranmnto"Vi;rÌ8. 

nati con un certo frutto, la demo- nife ieri sera, hanno deciso all'u- Pne legittimo rivwdicaziom. condotta dai braccianti. . , ^ significativa parola dorane vittoria delle forze popolari. tre in tutto il Paese è in corko 'l’odia l’abihtn rii De Ocispcn c 

rali/znzionc e lo spirilo di ri- nanimità che lo sciopero agricolo I rappre.senUnlÌ del lavoratori Non appena apprese le decisioni lanciata dalla Segreteria de! Co- jj Blocco'del popolo hn^coiiqui- una lotta nnrticolnrmentc aspra per ‘Consistita nel ■ deiuiiic are la jm- 
niiricia nella Val Padana abbia inizio da denunciano all opinione pubblica lo di Roma, u Comitato di coordina- mitato Alta Italia e questa: «Dove j, I raccogliendo .'ìDCa la difeca dei diiHti costiluzionnli tvnziaìc gravità della nvanovr.i ic-i- 

Un’analisi pe.ssimistica della si- «‘-?Uina 18 maggio con lo mo- j! vX Itlu %ia'^ m^Sair niirzio nlcntre democristiani? mona? cho^^s^^nt^^ec?? con T'b^Sà tata dalla smi.stra e dalla destra: 

tuazione del 18 aprile e un giu- ' coinncr. soragatt.ani e libo- per la pace, hanno pienamente incidere sulla knva del centi o r. r 


DOPO LA SAR DEGNA LA TOSCAN A E LE PUGLIE 

Scacco elettorale governativo 

anche nella prcvincia di Agrigento 

11 “cenirismo,. di De Gasperi smascherato: nelle arnminislralìve di 
domenica la D.C. ha bloccalo quasi ovunque con reslrenia destra 

Mentre negli ambienti politici per- I risultati delle elezioni animi- commento al ttiscorso prominoiato 
durav’a ancora l’eco delle elezioni nistrative di domenica e le ripcr- domenica alEAdriano dal Presidenti 
amministrative svoltesi domenica in cussioni che esse hanno avuto ne- ftel Con.^iglio. Secondo quanto \ e- 
nlcuni importanti comuni della To- gli ambienti di Montecitorio c del niva ammesso negli .<;tes.':i anilm n- 
scana, del Lazio e dello Puglie, Viminale caratterizzano in modo ti del Viminale il discorso d: De 
è giunta ieri notizia che anche nel- estremamente interessante la situa- Gasperi doveva co.stituirc una in- 
la cittadina di Favara, in provin- zioiie politica. sposta, su! piano proji.'igaiiviist'.co. 


e degli ultimi mesi, e di un indubbio rà iniziata la lotta per il reinvesti- oi'i provin- zione politica. 1 ^ Vnn<;iticr nio* lìi ci- 

- successo dell’azione noderosa e uni- mento del terreno Agrigento, la consultazione 1 sessanlamila elettori di dome- ^ coloro che considci ino in ci 

laria condotta dai braccianti. La sigiiificativa’ parola d’ordine nica, esprimendo il loro voto men- dI o’.'ii un 

|vu vittoria delle forze popolari. 1 re in tutto il Paese è in corko nitta l’abilitn rii De ticispcn 


niiricia. 


tuazione del 18 aprile e un pu- "."^Vegno di Miirnò li esclusivamenteRicade la^es^on- dello sciopero dei braccianti, sala- 

dizio politico vizialo da cons.de. sabilltà di questo «ciopero.. ciati e mondine in tutta la Valle 

razioni essenzialmente elettorali pintranslgenza ostinata di- .C’onteraporaneamente ai brac- Padana. 

avevano consentito di prevalere a mostrata dai rappresentanti della cianti e ai sala-iati della V’alpada- Le modahta sono quelle già sla- 
r oloro, i quali, ponendosi < al cen- confida, sulle noto rivendicazioni P® stendono in sciopero da stamani bilitc. Lavoreranno solo i mungito- 
trn > e promettendo di dare un del braccianti italiani, le organi?.- braccianti, i salariati © i pastori ri e gli addetti al governo del be- 


Domani scioperano 

i metalnieccanici di Napoli 

N.-\POL,l. 17. — Tulli 1 melai mccc.i- 


tismo > di partito c facendo baie- jjo a tale invito le organizzazioni ^ febbrile susseguirsi di verrà appoggiata la lotta per le ri- io sciopero generale. 

Ilare il miraggio sentimentale di Eindacaii dei lavoratori hanno da- potativi tendenti a costringere Ja vendicazioni particolari dei mezza- Nuove minacce di IL 


Ilare il miraggio sentimentale di eindacaii dei lavoratori hanno da- potativi tendenti a costringere la vendicazioni particolari dei mezza-l Nuove minacce di ilcenzl.-imento so-Isando da 20.39 voti a 1039, mentrejfronto con quelli del 18 aprile. 
wnunifìcazione che di socialista to una nuova prova del loro eenso Confida a rivedere U suo assurdo dri e dei piccoli wltivaton. |no intanto segnalate alPex-stiurIflclo le forze popolari conquistavano il D'altra parte il rilievo che ad e.s.si 

avrebbe avuto soltanto il nome, di responsabilità e della loro di- ?òmffnfninti°co^o'il* rnuro^''del- ® 'Comune, raccogliendo 1272 voti. Iha dato rUmtà co.stituisce il miglior 

era rìnsciln a registrare una note- ' l’ostinazione c dcirincoscienza ~ — ■ — — , r^— 

E’ passato un anno e il giudi- V p 1fif 'F II primo incontro si è iniziato alle NUOVE VITTIME DI UNA POLITICA DI SCISSIONE E REPRESSIONE 

zio dei socialisti italiani è stato m ■_< presso l’on. La Pira ed è durato —--—-——----- 

dato sulla base dell’esperienza Jl^f I&m.» j"?, ■■ 

<lc|le gr»mli loUc sindacali e PO- QCl DraCCIflUtl ha rlfcrUo^h" IIMM f^Alttflninfl Ili^i^lCM M I^AlmAlIfl 

c«m^A»"r?o.”„oa%acs”a ò ^ 1 ) Migliorie fondiarie WllU l»U II 111 II III II llvVlSU II I^OIIlIdllI 

considerazione di tattica elettora- per l’assorbimento di ma* stati concordi nel rifiuto di trattare 1 

popolari a difesa della pace e lo* 

resistenza democratica contro i produwo; S*'o“nsfst^^^^^ llllllll UUIImIII Ullllllllllll Ud CrUllllll 

tentativi di sopraffazione gover- 2) aumento degli asse* ■__ MT _ 

natila. Il probleiim dell unita con gm familiari e delle pre- .stiani non hanno potuto esimer.si ^ 

una difficoltà in più ni momento stazioni assicurative; ?\? 5 ?a?^^rposi?/oncTe?p^^^ Numerosl lavoFatorl feriti - Sciopero generale in tutta la provincia di Bologna 

didati, iiin come la necessità di zione del sussidio dTdl- to^dei^couo51t??o^^D^ comunicato della Segreteria delia CGIL sulle responsabilità degli scissionisti 

saldare le forze operaie in un mo- soccupazìone; altri con le organizzazioni padronali; ■ — ~ - — - - ' 

mento difficile, per allargare lo mìni serata i rappresentanti DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Irin «scissione,, della C.d.L. di Mo-ilo sciopero generale in tutta la prò tplornto «che la faziosità di taluni 

Limpossi- ^ della C.G.I.L. e della L.C.G.I.L. sono BOLOGNA, 17. — Mario Morgot* . vvncm dalle 5 di domani mattina fi- esponenti politici del PEL/ abbui 

biuta di una fusione con gli uo- mi salariali; 5 ^atJ nuovamente ricevuti dal sol- ti, ima bracciante di 3i anni, madre barioni ricattava i braccianti: ^ Q no alla 12, L'UDl provinciale e la fomentato contrasti ed urti violenti 

mìni di Saragat e del Comìsco è g\ 13 mensilità lo.icgretario al Lavoro, il quale ha di due bimbe vedova di guerra, è Iscrivete al sindacato scissianista Associazione delle Vedove capo fa- tra i loi orawri, giungendo al punto 

apparsa come la conseguenza del- - J ... . * “'• . * comunicato il fallimento dei suoi sfata nrrisn nani a Mnlinelln dn nn ° trouercte piu lavoro,. Gli miglia hanno invitato tutte le don- di portare alcuni dirigenti sindaca¬ 
li \]ichìnr ala OstìlUà socìaldcmo- festività infrasettimanali, Carab Zre clT ha chiamavano i crurniri sui loro ne ad assistere le due orfane del- l. locati a prend^e decisioni anti- 

efatiea ntln nnliiirn di nnf*A a di Arario massimo di S Orct .•jiir.rj. caraotiiiere Che, jTeaaaxnente, le no campi, poi spingevano 1 braccianti l uccisa. La popolazione intera ha statutarie ed antidemocratiche con- 

cratica alla poli ica di pace e di orano massimo ai o ore, Sedetene deUa Confederter- scaricato addosso il mitra. Trenta alla protesta e chiamavano la po- risposto all'appello. Soltanto il Sin- no h CGIL e o. rendersi organizzit- 

rcsisienza a„li impegni miiitnn. disdetta ai salariati ra é delia Federbraccianti si sono persone sono rimaste colpite nelle llzia. E la polizia accorreva imme- duco saragattiano di MoUnella ha tori di crumiraggio contro gli inte¬ 
gra noturalc^ quindi che preva- jq|q «ìusta causa immediatamente riunite in Cor.so cariche della polizia. Tre di esse diatamente Ieri, dopo le nuove cfl- voluto compiere un indegno gesto, ressi /ondamenfali dcirintera rnns- 

lesscro coloro i quali avevano re- * * d’Italia e hanno preso le decisioni versano in gravi condizioni. riche durante le quali le jeep* si associando le proprie responsabili- sa lavoratrice, cercando di utihzza- 

sistito mi ogni smarrimento e “ più sopra riportate. j luUuosi fatti di oggi sono la con- scagliale contro i braccianti, tà a quelle dello scissionista Mar- re il collocamento come strumento 

avevano difeso in modo conse- sposizione a trovare una soluzione più tardi si è appreso che anche .«oiipnrn Hi una ^ituarinna trauolgendoU e «tritolando loro le toni; egli si è rifiutato di esporre di parte contro gli altri lavoratori,. 

cuente la politica che il partito equa alla grave vertenza che po- u ronfed^raxione dei^cristiana ha. -^^u^tzwne biciclette, il capitano dei carablnie- la bandiera abbrunata alla Sede La Segreteria della CGIL, d’ac- 

ncl suo insi? nè in ou^to annS lo sciopero nell'inte- «rrU^idesloS? ^ lentamente evoli^do- ri Lugli auera minacciato il peg- Comunale, come arenano fatto tui- cordo con quelle dello Federbrac- 

ins’C'o®* >" questo anno Paese. " Lll ^c 5 o!»ero * Propr»* «aesione tiltzmi tempi. I , sindacali- gio; ,Oggl è ondala cosi, la pro.ssl- te le associazioni del paese. danti c della Confedcrterra ha dc- 

tlilbcue, ha riconosciuto come la nonostante i reiterati tentati- Nel comunicato della «LCGn «‘“'agattinni di MoUncUa tabo- ma volta farò ancora di più,. Que- Anche a Ferrara avrà luogo una dso di promuovere opportuni fu¬ 
sola giusta. Ed era altrettanto j compiuti dall’on. La Pira, Sotto- r! nrecisa che l’astensione dal la- *” modo aperto le mksure di sta -prosxima volta, c’è sfata: una sospensone generale del lavoro. contri tra gli esponenti delle vane 

natura c che la « destra > venisse gegretario al Lavoro, per indurre 1 voro è estesa *7 orai servteio » agitazione .adottate dalla Confeder- donna è stata uccisa. Giunge intanto notìzia da Roma correnti allo scopo di tentare una 

quasi liquidata, dopo che la sua rappresentanti padronali a porsi (eccetto il governo del bestiame) terra Nazionale come preparazione |_ fulmineii trairedia che i gravi fatti di o^/i a MoHndln *° 

politica si era dimostrata impos- sui terreno delle trattative dirette e si affermi qhe r« ingiustiAcato allo sciopero generale, e inviarlo nel- ^ fulminea tragedia mera de lavoro di MouSa^ 

sibile per il Partito Socialista Ita- e della reciproca comprensione, i atteggiamento» degli agrari «non le tenute degli agrari squadre di Ecco i fatti: un’autocolonna di ca- , ,, Hciin «ti nnniunne nnrhe rh» u mrnrm 

liano e fallimentare per i gnip- dirigenti della Confida hanno ri- tiene certo conto della Strema de- crumiri « /alciare il /ieno. L’orga- rabinicri che perlustrava le frnzio- ?Se,5r?cc?an?r£«c I mmo ?'nmam oXèX Cimchi ha 
petti che, fuori del partito, hanno confermato il loro rifiuto calegon- Iicate«a deUa situazione del Paese... nizzazione del crurniraggio al ser. rii di Marmorta scorgeva di lontano ^ commosso Saluti alle vittime to oggi alla Camera dei Deputati 
sostenuto la lesi dell’* autonomi- co ad ogni concessione e perfino ad L adesione denriocristiana veniva vino degli agrari e retta dal din- un g^ppo di «om.m c che, ^ - laboratori Ha- una interpellanza sull’uccisicme di 

« Roinitt nnn nnievn enninre 06"' trattativa. molto Commentata ieri sera negli gente saragattiano Martoni, prota- già caricata dalla polizia con calci .. . Afarin Maraotti 

più nù sui ‘risentiraciti nè sulle **'*' « braccianti ambienti sindacali. Si tratta d’un gonista principale della antistatuta- Le Segreterie riunite hanno de- ANTONIO NATOLI 

illusioni: gli era^ ormai irapossi- ■ -— . — . ■■■ ■■ ■ —■ ' " - - ■ - ■ ■ di Ferrara. AlVn'rlo delle sirene il - - ■ - - - ■ . - . _ 

bile contestare l’azione leale dei , ■■IM ■■ ■■ P’'“PPo disperdeva per I campi. tnn'r rvr-i i * /»/-vxir-r-r»r*xi'T. i-^i 

SStS' riS; Entro oggi I Assombieagoneralodell ONU s=-BH£S='2 «j^utoenza di rabici 
iES’iS™ concluderà il dibattito suile ex coionie IsiStSifi Connaliy chiede di rinviare 

verso il Cernisco e nella questione - della tragedia: u carabiniere scen- AélamaméSAA 

della riunificazione, non hanno . deva dalla sua motocicletta e si ri- ISI r7||l¥l|*2l |||i| || 211 fl| fi || 2 I| 1 | ||*|| 

saputo giustificare al Congrc$.so J prtmt delegait intervenuti St sono espressi contro il compromesso,, volgeva at Sd: ^ Ah. voi non ve m- lU I IlillIvU Uvl Ifllltlf illlUlllIvU 
la necessità di una Dolitica di mi .r . . , . i*.»-- » . ... * . volete andare!?,. Poi imvuanava il ■ 

«centro, e prima ancora di es- A/uouc mantfesfunioni per l indipenden^ in tutta la Tripolitama jsiio mitra lasciandone partire «vai j-i/jf ss J s 

sere battuti, hanno quasi mostra- —■ — ■ — - - raffica. Rimontato sulla motocicletta Hlserve di VandpnOCTg SUlla |70rfata del patto 

to di cedere le armi dopo aver NEW YORK, 17 — L’assemblcaiproposte irakena, sovietica e egi-iAustin ha invece affermato che il **j*acT?^era?io*ge»aff a^rèrra^Cin- “ " 

assolto la loro funzione in un mo- geimrale dell’ONU si è riunita oggi ziana. N compromesso. Bevin-Sforza sa- q„e soltanto si sono rialzati. Ma W.ASHINGTON. 17 — Tom Con , ti e tutti per uno - che è alla ba.se 


chici. fascisti, saragattiani e hbc- per la pace, hanno pienamente incidere sulla forza dc'i cenno ì li- 
rali insieme hanno totalizzato 5150 confermato la indicazione politica travolgere Ki dcinocra/.i.i '> (I ojio" 
voti. delle elezioni sarde: il monopolio ovvero nel •• riaffermale 1 e: 

Il 18 aprile lo stesso blocco rea- politico della D.C. deve essere fi‘^» 7 .a centrista della DC., piu ene 
zionano aveva ottenuto 6125 voli .soezzato se si vuole imprimere un nelle .schieramento politico, 
contro j 3736 del Fronte popolare, nuovo corso alla vita nazionale. vita politica italiana" (Qiiotoin/io). 

Le elezioni di Pavara confermano « i i sostanza il Cancelliere, non 

il notevolissimo regresso delle for- ' rlvolatore potendo chiudere gli occhi di fron- 

ze democristiane e governative in L’evidenza e la forza di questa alle elezioni sarde, ha cercato 
tutta la Sicilia. E’ bene ricordare manifc.stazione della volontà popo- ‘h -servirsene ponendo a certi str.a- 
che quindici giorni fa nelle elczio- lare è tale che i giorn.ali governa- U dell’opinione pubhhiM. ancor:i ni¬ 
ni amministrative di Caltavuturo tivi non pubblicato nemmeno le fhicnzati dall anticoimini.snio, 1 .d- 
la D.C. ha perso il 50 per cento cifre dei risultati elettorali di do- ternativ'a: o continuare a dare 1 
dei voti raccolti il 18 aprile, pas- menica per evitare di fare il con- voti alla D. C. o ritornare al l.i- 


per i assorbimento di ma* 
nodopera e l’incremento 
produttivo ; 

2 ) aumento degli asse* 
gni familiari e delle pre¬ 
stazioni assicurative; 

3) immediata eroga¬ 
zione del sussidio di di¬ 
soccupazione; 

4 ) fissazione dei mini¬ 
mi salariali; 

5) ferie, 13. mensilità, 
festività infrasettimanali, 
orario massimo di 8 ore; 

6 ) disdetta ai salariati 
solo per giusta causa. 


per un contratto nazionale braccian- 
lile. Pertanto Zappi-Recordati giu¬ 
dicava inutile proseguire le discus- 
.sioni. Ogni insistenza è stata vana. 
Gli stc.ssi rappresentanti dcmocri- 
.stiani non hanno potuto esimer.si 
dall’associarsi alla orotcsta contro 
la testarda posizione dei padroni. 

Successivamente La Pira ha avu¬ 
to dei colloqui con De Gasperi e 
altri con le organizzazioni padronali; 
nella tarda serata i rappresentanti 
della C.G.I.L. e della L.C.G.I.L. sono 


ndicazionl particolari dei mezza-l Nuove minacce di licenziamento so-Jsando da 2039 voti a 1039, mentreifronto con quelli del 18 aprile. seismo e alla monarchia, 
i e dei piccoli coltivatori. |no intanto segnalate aU*ex-sl!urlflclojle forze popolari conquistavano il D'altra parte il rilievo che ad e.s.si cm-r» . «-oninicmn » 

Nelle zone di Rovigo, Ferrara e di naia. 'Comune, raccogliendo 1272 voti. |ha dato l'Unità co.stituisce il miglior 

_ _ L’artificiosità di questa altcnia- 

“ ~— — ~ ■■ - ti\a c la fal.Mtà del centi Mno 

NUOVE VITTIME DI UNA POLITICA DI SCISSIONE E REPRESSIONE l^.iS'cS' ì;ó:,;™,S rnS™' ,:..,: 

“■ -— ■■ — i comuni in cui si è votato, hi !)C 

M ■■ ■ A ^ ■■ ■■ ^ presentata alleata con : nu>- 

Uno contadino uccisa n Molinelln 

■■■ quindi 

dalla pollila paladina dei crumiri iSI 

* - - ^ /ione, h^ino ninnife.stato la loio vo- 

lontà deinocraticn e la loro siidii- 

Numerosi lavoratori feriti - Sciopero generale in tutta ia provincia di Bologna deli'n'r'A'ì™':;" ‘ 

Un comunicato della Segreteria della GGIL sulle responsabilità degli scissionisti I larvata crisi del lìionòpolio pol.ìi- 

- - _ co democristiano, anche gli avve- 

. nimenti in campo socialista acqiii- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Ij'/a , scissione „ della C.d.L. di Mo-Ilo sciopero generale in tutta la pro-tplornto «che la faziosità di taluni stano un rilievo particohr.e. M. n- 
BOLOGNA, 17. — Maria Morgof-1 "".‘l""' jvincia dalle 5 di domani mattina fi-| esponenti politici del PSLf abbia tre oggi si riunisce la nuova d it- 


stati nuovamente ricevuti dal sol* ti^ ima bracciante di 34 anni, madre Martoni ricattava i braccianti: .rQ no a^^a Ì2^ L*UDl prouinc/a/e e la fomentato contrasti ed urti uiofentt zione socialista per olc^iicrc il coni- 
to.scgretario al Lavoro, il quale ha di due bimbe vedova di guerra, è al sindacato scissionista As.<toctazionc delle Vedove capo fa- tra i Uii oraiori, giungendo ni punto pagno Pietro Nenni segrt tar o del 

comunicato il fallimento dei suoi «tata uccisa oggi a MoUnella da un tutte le don- dt portare alcuni dirigenti sindaca- Partito. La prospettiva di una pn.s- 

, , u - c'* t - , I ngrari chiamavano t crumiri sui loro ne ad assistere le dite orfane del- li locali a prendere decisioni aulì- e-ma uscita di Romita dal USI ha 

, • jii r« r ri ,4 r. carabiniere che, freddamente, le ha campi, poi spingevano i braccianti l'uccisa. La popolazione intera ha statutarie ed antidemocratiche con- ’rionertn il oroblcma della collabo- 

Le Se^cterie della Confederter- scaricato addosso il mitra. Trenta alta prolesta e chiamavano la po- risposto alVappello. Soltanto il Sin- tr© la CGIL e a. rendersi organizza- ra-ioiio novcniativo del rSLI. 

ra é delia Federbraccianti si sono persone sono rimaste colpite nelle lirio. E la polizia accorreva imme- daco saragattiano di MoUnella ha tori di crumiraggio contro gli iute- 


Un vero pasticcio 

Il proseguimento dell’attuale po¬ 


ma, nonostante i reiterati temati- rjpi comunicato della «LCGIL» —. -- u. u '“‘u ,— - "r'j ,,.. no di Saraeat .-illa tc^ta dcl’a vi - 

vi compiuti dall’on. La Pira, Sotto- si precisi che Intensione dal la- aperto le mksure di sta - pro.ssima volta, ce s.nto: uno sospensone generale del lavoro. contri tra gh esponenti delle vane -,., 1 ,^ e la ma-.oran- 

al Lavoro, ner indurre i l Li V, agitazione .adottate dalla ConUder- donna è stata uccisa. Giunge intonta notizia da Roma correnti allo scopo di tentare_una sezione La s.n s ra c la m ^ 


del partito, hanno confermato il loro rifiuto calegor^ licate^deUa situazione del Paese... nizrorione. del crumiraggio al ser- ni di Marmorta scorgeva di lontano commosso saluto alle vittime to oggi alla Camera dei Deputati p"PPO ‘'i Romita c 

ìi deir« autonomi- ® "«"«e di tutti t lavoratori ila-luna ^Merpellnnza suirucdsio^e «tU!" 


«mn « RotnW-i nnn n.tiovn onntnr» "6"' trattativa. moUo Commentata ieri sera negli gente saragattiano Martoni, prota- già caricata dalla polizia con calci • 

-, a “ Il In tali condizioni ai braccianti ambienti sindacali. Si tratta d'un gonista principale della antistatuta- dì moschetti sulla schiena, .si au- r_'V 

mah Vh«h c?a*t «vn 9i nn #• ««iIIa ** • ^ _> a * . L.s^ n 


più nè sui risentimenti nè sulle 
illusioni: gli era ormai impossì¬ 
bile contestare l’azione leale dei 
comuni.sti da un lato e il naufra¬ 
gio socialdemocratico dall’altro. | 
I centristi, i quali a Genova 
avevano attaccata aspramente la 
sinistra sulla tattica e le avevano 
rimproverato la sua intransigenza 
verso il Cernisco e nella questione 
della riiinificazione, non hanno 
saputo giustificare al Congrc$.so 
la necessità di una politica di 
« centro », e prima ancora di es¬ 
sere battuti, hanno quasi mostra¬ 
lo di cedere le armi dopo aver 


Entro oggi rAssembiea generale deH’ONU 
cenclud erà II dibattito sulle ex colonie 

1 primi delegati intervenuti si sono espressi contro il ‘^compromesso,. 
Nuove manifestazioni per Vindipendenza in tutta la Tripolitania 


tal modo Zngnn c MondoUo r.ti ' - 
rebbero a realizzare uno '.po-'.,- 
mcnto di forze a loro lavoro, l.i 
polemica è .nccc.=:iss!ma pt-rchè ).a 

IN VISTA DELI A CONFERENZA DI PARIGI iè?ie'" 

— del Comìsco e parlano addir.’.’.n.i 

_ seppellire il PSLI por dar \ t.i 

Connaliy chiede di rinviare iHS£=K5rH;r 

sto pasticcio — veramente do-Mo 

la ratifica del patto Allantico i 

_■__ stiana. 

Riserve di Vandenberg sulla portata del patto Picm.ARA’zi oNi m ronchi 

- Ls tGSscrs dfil DdPG 

W.ASHINGTON, 17 — Tom Con-,ti e tutti per uno • che è alla ba.se , , ... 

nally. Presidente della Conunissio-1 del Patto non deve essere intesa non sara anoiita 


WASHINGTON, 17 — Tom Con-, ti e tutti per uno • che è alla base 


la votazione è alata rinviata a do- lacco ha lamentato che con l’ac- «L'unica forma di indipendenza 
mani.- cordo Bevin-Sforza si sia tornati per TEritxea è la riunione aU'Etio- 


Scìopero a Bologna 


data ulteriore della ratifica del 
Patto, ■ perche il popolo abbia jl 
tempio di permearsene -. 

Connaliy si è intrattenuto oggi 
con il leader del Senato, Scott Lu- 
cas, qI quale ha chiesto se non sa¬ 
rebbe possibile di inlrapu-enderc 


I risiiItaU finali 
delle elezioni bulgare 


mento di transizione. ^ a Flushmg Meadow (New York)^ Ji dibattito è stato aperto dal de* rebbe il eìstema praticamente piu xjna donna nc era Afaria Afargotti, nally. Presidente della Commifsio- del Patto non deve essere intesa 11011 S3l*à SnOlllO 

Ma se importa prcliminannente P«r il dibattito finale sulla futura legato polacco Jan DrohojovskL il attuabile , . . triorta. Due ferite erano sul xuo ne senatoriale degli affari esteri, nel senso che gli Stati Uniti si im- uwi w 

ricordare che sui problemi politici sorte delle colonie italiane. Alla quale ha definito D compromesso ^imperatore dcirEtiopia. Halle corpo prodotte dallo stessa palio:- che sta esaminando il testo del Pai- pegnano a sostenere governi stra- ,, Rnnrhi Aito ronmisssno 

essenziali nessuno abbia potuto della seduta odierna, però, italo-inglese «una pugnalata alla ^lassie ha inviato all Assemblea tolo, entrala sotto la mammella e to Atlantico, ha dichiarato oggi di nieri contro il volere della maggio- ,«ii'Aii,nMfft?ione ha oirhinrato 

raccogliere ì voti dei soHalistì ® «hiena dell’ONU ». 11 delegato po- Geniale il seguente telegrafa: uscita dolio schiena. ritenere opportuno un rinvio a ranza dei popoli 

HoKon la votazione è stata rinviata a do- lacco ha lamentato che con l’ac- -L’unica forma di indipendenza data ultexiorv della ratifica del -- mattina alla s^mpa dopo un co .o 

italiani dichiarando la propria nj,ani.- cordo Bevin-Sforza si sia tornati per l'Eritrea è la riunione alIEtio- Sciopero a Bologna Patto, -perche il popolo abbia il ¥ * 14 «• c* i* ° Ga--perl che la tt-.-.a 

opposizione alla politica di nnita L’assemblea generale deve deci- a queUa politica di forza che la Pia. Nel chiedere la restituzione ii resto ‘Cmpo di permearsrae-. 1 risultati linall del pane c del generi da mlnc.-^tra r.or 

e all aperta condanna del Patto dere sulla risoluzione approvala Lega delle Nazioni prima, e le Na- dell'Eritrea, l'Etiopia non cerca di . r Connaliy si è intrattenuto o"ci 111 1 ♦ -il ancora aholiU». malgrado le ci;o- 

.Atlantico, è altrettanto importan- dalla commissione politica, la qua- zioni Unite poi, hanno sempre con- annettersi popolazioni e territori d«ff'a‘*'sua ieeo e c^m- con il leader del Senato. Scott Lu- ^Icllc clcZlOIll bulgare ne prosjiettlvc del racroPo. 

tc sottolineare l’atmosfera di fidu- le ha accettato praticamente i ter- dannato. L’oratore ha sottolineato che non le appartengono più di ^ ^ cas, qI quale ha chiesto se non sa- - Ronchi si è .soffermato sui’a m’.u^- 

cia e di combattività che hanno mini del cosiddetto compromesso che i negoziati di Londra, svoltisi quanto abbia fatto la Francia q^n. braccianti che .ri era stretto M- rebbe possibile di intraprendere SOFIA. 17. — Sono stati oggi ^^ne delle campagne dopo le ulti-, o 
idrattcrizzato il Congresso di Fi- Bevin-Sforza raggiunto a Londra al di fuori deH’ONU, costituiscono do dopo la prima guerra mondiale -mona Egli cercava di l’esame della legge operaia prima pubblicali i seguenti risuiiat;, ul- ploffiC dichiarando che e-s-c -oro 

rrnzp nei ronfronti rlpll'»s«emhlra giorni Or sono. Inoltre sono un flagrante caso di violazione de- chiese .a resbtiizione dell Alrazia- riversare sn di loro le responsab'- di quello della ratifica del Patto, ficiali c definitivi, delle elezioni riu.‘clte a migliorare le pro'-:>cttue C''; 

renze nei conironti aeii as^moica riprcsentate all'Assemblea le gii obblighi assunti in base al trai- Lorena, e la Grecia quando chiese ^ ^rano pre- Scott Lucas non ha ancora dato municipali per tutta la Bulgaria; mccolto cereaiirolo c delle oiuc che 

r j'. —- tato di pace iUliano la restituzione del Dodecaneso. Noi ^ capitano compren- alcuna risposta a tale richiesta. Elettori i.scrilti: 4.784.861; nume- in un piimo tempo .«emhravano ro-.- 

loite del lavoro e 1 acutizzarsi dei U rappresentante filippino, gene- preghiamo Iddio che la decisione nera l’assurdità del suo atteggia- Quanto al programma di aiuti fo dei votanti: 4.C28.367. pari al promcjwi dalla siccità. SI prevede un 

contrasti politici _ ha dimostrato toccato a suo tempo a raJc Carlos Romulo, si è anche state per prendere in questo nienlo. In silenzio raccoglieva il ca- militari, il sen. Connaliy ha dichia- 96.75 per cento degli iscritti; voli raccolto granarlo di cirra 65 mri-)~.i 

che il socialismo italiano non è il tyan Afatteo Lombardo. ®Sli schierato contro II -compro- momrato storico per lEtiopia sia Parere, lo caricava su un camion rato che sarebbe bene -lasciarlo per le li.ste del - Fronte Patrioti:- di quintali 1 foraggi invece sono «l’-r- 

prodotto artificiale di combina- r'ninro l nnnli h»nnn imnrprato messo» italo-inglese e contro la rt- decisione giu.<rta ». ^ faceva trasportare all’ospedale cuocere a fuoco lento - in attesa di co»: 4.258.3.52, pari al 92,01 per tl seriamente tìannegaiati dall.-» .‘-c- 

zioni diplomatiche e non può es- -ontm il natto di unità cL lega -o^uzione della commissione politi- ■; 77~~Z . Molinello, avere i primi risultati della Con- cento di tutti i voti. cltà 

sere la riserva personale di nessun r iavoJatSri hanno dim^trSè , t> v ♦ t ManifCSlaiWni IR TnpoBtania « quell’ospedale questo ferenza dei Ministri degh Est^i. - ^ - 

<-an<4i'r1ii«o mi'tiìatm ' lavoraiori, Danoo aimijsiraio jj delegato del Pakistan, ZafruI- . *®fa tutto il popolo si è riversalo Lucas s; trova peraltro d’accordo 

canni aio ministro. ormai di essere legati alle forze jah Khan, ha fatto presente dal suo (OflfTO II « (OfTIDrOIIIBSSO » dare il suo ultimo saluto a Ma- con Connaliy sul fatto che non vi ATTENZIONE “A M I C I _ ! 

^ elezioni sindarali. malgrado (.icricali e reazionarie, avallando canto che la decisione della com- - ria Margotti. La notizia del barerò è alcuna ragione di affrettare l'ado- * ** 

1 opera assidua di sabotaggio sopruso delVesccutivo e le missione politica «dà prova di una Tripoli, n — Dal %an centri omicidio »i era immediatamente z-onc della legge sugli aiuti m.li- 

compiuta da questo o quel cripto- „jù <;candalo«e violazioni della noncuranza quasi cinica e di una della Tripolitania giunge oggi noti- tparsa nel Comune. Verso le due tari. EFwmmaIS mam AA»laalcn 

saragattiano lasciato a covar no- Leee Sararat. il auale ha oerso completa sopraffazione dei desideri zia che nella giornata di «eri tì sono del pomeriggio in tutta la propinma Le richieste di ConnaUy sono un, tilHllllll 111111 llH 1.111111191 


lotte del lavoro e Facutizzarsi dei 


contrasti politici ha dimostrato j.|,g toccato a suo tempo a raJc Carlos Romulo, si è'anche ohe state per prendere in questo rnento. In s 
che il socialismo italiano non è il [yan Matteo Lombardo. osR schierato contro II -compro- momrato storico per lEtiopia sia bavere, lo 

prodotto artificiale di combina- Coloro i anali hanno imprecato • italo-inglese e contro la rt- decisio ne giu.«rta » . ^ faceva 

zioni diplomatiche e non può cs- contro il pJtto di unità che lega della commissione politi- « « ... - Tri~,Rlaiiia "^‘o^vantf 

sere la riserva personale di nessun : lavoratori, hanno dimostralo t, #^ 0*1 T>alrfe 1 ->n ^ 3 II 0 W IB lipO I 


prodotto artificiale di combina- Coloro i anali hanno imprecato • italt^inglese e contro la rt- 

zioni diplomatiche e non può es- contro il patto di unità che lega 'o^uzione della commissione pollti- 

oessuD j lavoratori, hanno dimostralo jj delegato del Pakistan, Zafrul- 
candidafo ministro. ormai di c.sserc legati alle forze jah Khan, ha fatto presente dal suo 

^ elezioni sindarali. malgracio clericali e reazionarie, avallando canto che la decisione della com- 
1 opera assidua di sabotaggio sopruso dell'esecutivo e le missione politica « dà prova di una 

compiuta da questo o quel cripto- pjù scandalose violazioni della noncuranza quasi cinica e di una 
saragattiano lasciato a covar no- Leee. Saraeat. il auale ha perso completa sopraffazione dei desideri 




saracattiano lasciato a covar no- Leee Sameat il auale ha perso completa sopraffazione dei desideri zie che nella giornata di 'eri tì sono del pomeriggio in tutta la provincia Le richieste di Conn 
Ài .4»l I. -1 OV , 1-5 òei popoli interessati». Egli ha svolte nuove dimostrazioni arabe con- di Bologna correre il racconto aei pnmo risultato delle 

va di cuculo fin dal congresso di oltre il -3 per cento dei suoi voti jg costituzione di una “ « compromesM * Bevin-Worz^ luttuosi avvenimenti. Gli operai dt scuRS:oni sveltesi -n se 

palazzo Barbenni. hanno detto in Sardegna, non migliorerà certo commisskmc di sette nazioni col V^i^ tutte le fabbriche hanno abbondo- missione degl: Esteri 
della inflnenza dei socialisti par- le sorti del sno partito ospilan- compilo di studiare esaurientemen- oiunr’a Zanzur Casteibeniio Z’iten laxK-ro c si sono assembrati nel corso delle quali i 


;na correva U racconto aei primo risultato delle animate di- 
avvenimenti. Gli operai di scuss:oni svTJltes; in seno alla Com- 
fabbrichc hanno abbande^ missione degli Esteri del Senato 
'aPCTo e ri sono assembrati nel corso delle quali è emer.so. no- 


smentito le profezie di ogni sorta no<tfono avere che il risultalo di B delegato sovietico Malik ha 
di liquidatori. Il Partito Sociali- convincere i socialisti onesti della aHer^ato che l’accordo Bevin-Sfor- 

sta è vivo c ha «rovaio la forea necessità di mantenere saldo il etitère'^ìa ?en'fndlp?n- TI 

di non lasciarsi intiSichire o di- loro partito. denza alla Libia, aggiungendo che 

atrnggere; ma questa forza l’ba II giorno che segui il 18 di apri- ringhiUeira «sta tentando di pre¬ 
trovata naturalmente nella dire- le, nel piano ambizioso dei de- eludere II sorgere di una Libia in- _ 

zionc inversa a ouella che gli in- ricali di trarre ogni profitto pos- dipendente tra dieci anni cosi come 
dicavano tanti interessati nemici, sibile dalla riiisdta truffa detto- fta tentando di impedire che tale Recidiva 

rA aÌ rale c’erano il monopolio delle indipendenza sla riconosciuta oggi. Qualehs giot-no fa abbiamo fatto 
da De Gasperi a ^ragat, dal raie ccra^ u monQymiio g. «>lUnto di una promessa io ^guente proposta aita Voce Be- 

Giornalc d Italia al Comìsco. posizioni economiche voluto da carta. La proposta non garan- oiihwtcana 
Si sono raes.«i per l’altra strada, bedba e la conquista dei sinda- tj^co runifiraTion» della Lib‘«. Mcr. 'D 

quella dcll’anlìcuiuuuisiuo e ùd cali picxuiii/zala da Ta%iani. E è altro che un tentativo di spartire LftiM Vi^ncf^^^traii^ 

Patto Atlantico, ì saragattianì e c era, segnata da Saragat per con- le colonie In conformità degli ap- faccenda più Italiani 

hanno perso credito e forze e di- to di De Gasperi. la liquidazione peliti imperialisti degli Stati Uniti tuiiant e certo più intra 
laniatì dai dissensi interni cerean del Partito Socialista e l’isola- e dell’Inghilterra». del Ccmte Sforu ». 

di cambiare inMfa. per fami aa. meato aei.eomuoi.ei: aa aaao di I^a. 4 rwlau Mele alla iSa 


Il dito nelVocchio 


bUca americana dinanzi alle con¬ 
seguenze di e.sso. 

§ ttk ' T • «h qut'rio quadro rientrano cer- 

m m ^ A» “M riserve formulate dal leader dei 

Www repubblicani al Senato, senatore 

Arthur Vandenberg. il quale ha di- 
chiarate oggi che il Senato deve 
chiarire nel modo più cr:s!alI;no 

Noti ci risulta che. a tutt’oggt, lo che il Patto atlantico non contem- 

Veve obbia risposto. Cosa suceedeT pja cjjc gli Stati Uniti intf-rven- 

Ha paura dt contraddire u Times? gano negli affari interni delle al- 


r^^mbiare .wS. per t.S aioi'o « eam,.airli: aa aaao di 

cara aceellare dapli eirtlori:. aa laTCro ' « ndaeUria' dlS«. 

tale strada care «sersi avviato han fatto crollare anche questa ^ annunciato che 

Romita e ne na avuto come com* ilIowoBe dei governativi. da tutte le votazioni, 

penso nn successo simile a quello , ; _ IHANCARLO PAJETTA 11 delegato americano Warren 


- ft Time:: fiz serate; t Vera 
mente alcuni Stati delTAmerlca 
Latina si sono mostrati In que 
sta faccenda più Italiani degù 
ttallant e certo più InirattahU» 
del Conte Sforza ». 

Invitiamo la Voce a pubbttoa 
rv ertila tue colonna questa fraa» 
testrutte, citandone la tonta. Sa 
lo erede, la Voce potrd com¬ 
mentare questa frase nlegondo 
le ragioni per cui la rm«M tis- 
giusta. 


Sfora* • lo coionio 


|tre nazioni oarterinanf» aPa 


«Dn paese pud errare, rmO fallir. atlantica In particolare, il sena- 
• n politico Interna, tn polttica eco- tore ha affermato che ff Congrcs- 
nomfea; i rimedi, i cambi di rotta so e prima ancora la Commj.'Jf.o- 
restaao sempre nrile sue mani (71} ne senatoriale per gli affari esteri. 
Non coti in polttiett osterà: ìà gli or devono esplicitamente precisare: 
roTt st pagano t e m pre ». (Cotto Sfar • 1) Che II Patto atlantico non 

za: L’iulla da! 1914 al 1944. ooo*- nrevede Timpiego delle armi for 
na zss). nite dall’America all’Europa occì 

n conte CUOI pagare? fi -onte ner dentale. In operazioni di guerra co- 
a conte r loniale. 

ASBIODEO 3) Che la formula «uno per tut- 


Perch è Empoli non ha c eduto 

Nel gennaio scorno gli camici» di Empoli diffondevano la 
domenica 2.000 copie de <c l'Unità ». Nel febbraio cominciarono 
a diffondere 3.000. Oggi, ne diffondono 6.000. 

Quello che è avvenuto ad Empoli non è avvenuto in città 
più grandi ed importanti: non c avvenuto a Napoli, non è avve 
noto a Pescara, a Taranto, a Perugia. 

PERCHE’? COSA HA FATTO E.MPOLI CHE NO.V AB 
B1ANO FATTO GLI ALTRI? 

Ad Empoli l’organizzazione degli «amici» è una organiz¬ 
zazione sul serio. 

Ad Empoli, una cellula per domenica fornisce, < a turno » 
trenta compagni che effettuano lo strillonaggio. 

Ad Empoli gli « amici » sono guidati da un Comitato Direiti- 
vo composto di compagni specialisti nella diffusione, i quali < a 
turno », si asàuuiuiiu la reapuosabillià di una domenica di slrii 
lonaggio. 

Ad Empoli, ogni sabato sera, i diffusori a turno si riuniscono 
e studiano « con grande attenzione » il programma della dome 
nica. esaminando 1 Inoghi. strada per strada, addirittura coso 
per casa. 

Questo ha fatto Empoli. Per questo gli «amici» empnle'^' 
hanno «triplicalo» la diffusione de «l'Unità» e hanno ma''^- 
nuto stabile e valido Vallo risultato raggiunto. 

FORZA, AMICI, SULL’ESEMPIO DI EMPOLI! 


•le è'* 
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' ■ ' ‘ ' --'v. :, 


Mercoledì 18 maogto 1949 


Al BRACCIANTI 


LA SjOLIDARIETA’ 

IN SCIOPERO 

\hte^JL JLB.d^teiMi^d. ^JLJL JLlJLC!^ 

DEI 1 CITTADINI 


LE TROVATE 

DIiL SINDACO 


>Ai pruni dei nofembre dei de¬ 
corno anno'! coasipiierì comuruiU 
Matiia Ctnctari Rodano ed Aldo 
Xatolt — compultato il regolamento 
niicruo del Consìglio Comunale dì 
/ionia — ijreseutauano una ìnter- 
royaiionc per conoscere che cosa la 
Ciunta intendesse fare per lenire la 
s’tMaiionc grave dei disoccupati du- 
i.'iiito la stagione invernale che era 
orma! atte porte. E specificamente 
t hxedcvano che il Sindaco, accom~ 
pagwindost ad una Commissione 
(onsiliarc, chiedesse ni Governo la 
'iOmtria di cinque miliardi, da de¬ 
trarre dal fondo stanziato sul rica- 
I ato della vendita delle merci ERP, 
itnde destinarla a lavori pubblici 
Invernali. 

Ccritcmporancamente l consiglieri 
Marna andari Rodano Vincenzo 
Lanieclrella, Ezio Zerenghl e Clau- 
fho Cianca presentavano una mo- 

Olle urxjatdtssirna con la quale, in 
rreiazionc al problema della dt'soc- 
ninazione die si acutirza sopratutto 
nella stagione invernale, ebederano; 
a I ( he la Giunta Comunale prov- 
l'edcssc alla istituzione nel periodo 
i.ivrinale di opere a carattere os- 
'tstemiale a favore delle categorie 
pin disagiate delta nostra città 
i mrn.se, dopo scuola asili, refetto- 
r: eie.)- !)> die la Giunta facesse 
oxtcrriiche pressioni sul Governo per 
ottenere il finanziamento di un pia¬ 
no assistenziale di emergenza da 
rc'tltzzare nella cittd «durante lo 
inmilnente Inverno». 

Xella seduta consiliare di lunedi 
scorso il .Sindaco Rebecchint, aod- 
rl’sfntto e sorridente, ha dichiarato 
iiglt interroganti ed ai presentatori 
della mozione che, essendo ormai 
nnssato l'interno ed avvicinandoti 
anzi l'estate, era del tutto superfluo 
orruparsi di questioni superate ed 
adsorbite. 

Insieme alle interogazioni ed alle 
mozioni sull’assistenza e sulla di- 
* occupazione inuernate hanno subito 
'a stessa sorte, e per il medesimo 
mo'ii-o, altre cinquanta tra inter- 
lonazioiii e interpellanze 

il metodo del candido Sindaco di 
Roma onde annullare una delle pre- 
ronative p'i'i importanti del Consi* 
gito Comunale è indubbiamente co¬ 
modo .specie quando si vogliono 
eritarp i fastidi di una discussione 
fonsillare .su argomenti spiacevoli 
per la maggioranza. Ma è da ripro- 
1 are. perchè illegittimo nella so¬ 
stanza c scortese nella forma, I 
precedenti della questione sono poi 
tali da far ritenere che la maggio- 
innia clic siede sul banchi del Cam- 
pidonlio voglia dellberatarnentc sof- 
faeiirc la voce della minoranza. 

infatti, fin dal 20 novembre del 
lOiS lo .scrivente, a nome del Grup¬ 
po consiliare del Blocco del Popolo, 
ebbe ad inviare al Sindaco una let¬ 
tera contenente la espressa richiesta 
dt immediata discussione della in- 
tcrroriazionc e della mozione sui la- 
I ori pubblici e sulla assi.stenta nel 
ncrlodo Invernale. La medesima ri- 
ihtcsta ripeteva nella seduta consi- 
’mre del 27 rtOrembre 1048 ed il 
.*?! ridarò nel rispondere, dava — co¬ 
me .sempre _ traniiulllizianti assi¬ 
curazioni, Con altra lettera delVi 
dicembre 1048. lo scrivente dichia¬ 
rata ancora al Sindaco che alcuni 
particolari problemi, oggetto di mo- 
z’oni uraenti presentate dai cortsi- 
't'icri del Blocco del Popolo, dove- 
t ano essere affrontati senta Irrduoi. 

Xon ostante tali esplicite, tassatl- 
I e richieste il Sindaco ha lasciato 
passare l'inverno e parte delta 
primavera senza mai metterle in 
d'seus.sione. nonostante il Con- 
. ’ol’o Comunole abbia tenuto moì- 
"s-tme sedute, deve perciò eon- 
cludcrsJ che la decapitorione olio 
riua'c l'ina. Rebeechini ha condan- 
na'o perchè ormoi oltrepassate dal 
tempo, le interrogazioni e le mozio¬ 
ni della minoranza sui problemi che 
viaggiormente interessano le classi 
ani povere delta città, faccia parte 
di Un disegno preordinato. 

pittatura violenta in regime fa¬ 
scista; dittatura alla vasellina in re¬ 
gi me democristiano. Dittatura de! 
cnpitnlisto una e l'altra, se pure 
diversamente colorate: metodo vec- 
< tuo al Quale eternamente ricorre 
'n borghesia per conservare i suoi 
piifilcpi di classe? 

LUIGI GIGLIOTTI 


LO HA DECISO IERI LA GIUNTA 


Lo slaDiODe balneare ol Lido 

verrà aperta il primo giugno 

i propriptari degli sìabilìmenti chiedono ili 
aumentare le tariffe • Hiiinione in Prefettura 

Ieri sera nella consueta riunione hanno infatti Itnnio duro e fino a questo 


Villa Torlonia 
in vendita? 


posta 


Sta circolando inslstenlemcnte lo 
questi giorni la notizia della vendita 
di Villa Torlociia, ex dlnvora di Mus¬ 
solini, ad un gruppo di industriali 
che ne .smantellerebbe 11 parco per 
costruirvi un lussuoso quartiere da 
riestlnar.sl al personale delle ambascia¬ 
te. Analoga sorte subirebbe l’altra 
Villa Torlonia Isj via Salarla 
Vogliamo sperare che 11 Sindaco il 
interessi perchè gli artistici edifici 
non Venp.ino ceduti a speculatori. 


della Giunta è stato espresso parere 
favorevole alla apertura della stagio¬ 
ne balneare al Lido per il 1 ® giugno 
e cioè con quindici giorni di anticipo 
sul;» stagione dell'anno passato. 

La ragione di questa anticlparione 
è da ricercarsi nelle pressioni avan- 
zs'.e dal proprietari per un aumento 
di tariffe balneari alle quali 11 Co¬ 
mune ha intenzione di opporsi. 

Sulla questione ieri sera si è tuiuto 
.•n Prefettura una rlunlo«ie alla quale 
hanno partecipato 11 Prefetto, il Que¬ 
store, l’assessore Ammiraglio Monlco 
e 1 rappresentanti del padroni degli 
atabllimentl. 

Nella riunione, che è stata lunga e 
laboriosa, non si è raggiunto ancora 
un accordo definitivo, ma si sono su- 
?>erate molte difficoltà frapposte dal 
padroni degli stabilimenti del Lido. 
Inizialmente que.tl ieri avevano In¬ 
fatti minacciato una ^.errata, (In caso 
di mancato aumento delle tariffe) giu¬ 
stificando le loro richieste con le enor¬ 
mi spese a cui erano stali sottor.ostl 
tra 1 altro daU’Ispattorato del Genio 
Militare, che aveva loro Imposto lo 
sminamento della spiaggia mediante 
uno sminatore ogni 100 metri, 

Ta sede di accoido è stato però de¬ 
ciso che l’opera d! sminamento venga 
da ora in poi effettuata da un nucleo 
comune di sminatori, e che 11 Comune 
consenta — come successivamente ha 
disposto la Giunta — la anticipata 
apertura degli etablllmentl, purché i 
proprietari rinunzino agli autnenti di 
tariffe. 

L’assessore Monlco Inoltre ha pro¬ 
posto Il declassamento di alcuni .sta¬ 
bilimenti, un nuovo controllo medico 
sanitario agli impianti e la riduzione 
del prezzo del biglietti d’ingresso. 

Una nuova riunione avrà luogo oggi 
per definire tutte ìe questioni Insolute. 

Nella seduta di Ieri la Giunta. Inol¬ 
tre. ha deciso di effettuare un finan¬ 
ziamento per l’acquisto di S5 nuove 
vetture per l’A.T.A.C.. 


OLI AMICI DE • L’UNITA’ » 

I giovani battuti 
dagli "anz iani„ 

Fino a sabato scorso i ftooani aotoana 
promesso di fare cote grandiose nello 
stnilonaggio de rUnità. tiungendo fino 
a! punto di sfidare la Federatiant Ro¬ 
mana del P.C.l. Pai dati finora ptroe- 
fiut.ci non umbra però che essi abbiano 
mantenuto le toro prometse. Gli "anz'ani" 


momento sono nettamente in lesta 
Satiiralmente i giuoani si sono Iropatl 
in svantaggio per il fatto che la costi- 
turione di grupoi autonomi ha reso ine- 
o!tab!!i alcune deficienre di carattere or- 
ganizzatmo. Li tnoitlamo perciò ad orsa- 
mirarsi metlto per domenica prossima 
ed a Queslu propositi, -ìcordiamo loro che 
nini giooedi aì'e ore 18,10 i retfHirirabill 
di gruppa >1 riuniscano pretto il nostro 
l'Ifuta Propaganda 


Elezioni nel Sindacato marmisti 

A pirtira dt -tliitu ZI ntr . dalle ifì il¬ 
io 20 . tirtoDo !d:iio boi loetli dollt CtineM 
del Leroro I« TOtinoai por I« elexiorl del 
eaiTO Cv.miUìo Jireliuo del Uam.ili. 

p.'<He.ju';jnnn ('cmen'fi nelli «ol» nudi- 
atti e loBe-'i nel iKmrr ;j'f' 


UN O. D. G. DEL SINDACATO 

Gli elettrici 
per la pace 


Il Comitato DìtcIuto del Sindacato 
Elctirici ha approrato a grande maggio¬ 
ranza uo ordine del giorno col quale si 
incitano tutti gli iscritli a firmare la 
pcti/iune per la pace- Ecco il te>to dcl- 
l'ordine del giorno: 

< lo querli giorni i in alto la tutto il 
Paese li raccolto delle firme al fine dì 
previnlare al Parlamento della Repubblica 
Italiana, una petizione lontro la ratifica 
del Patto atlantico, che e mi patio di 
guerra. 

Il Sindacato Dipendenti Aziende Met- 
triche per lo ptovincta di Roma riiiene 
di dover fare quanto è in suo potere per 
allanlanatc la escntuahlA che impegn 
intl tari dcris'anti dal patio di guerra 
rendano di quoto l’Italia zona di oi>era- 
none, di occupazione e liÌTacco di eser¬ 
citi str.tnieri. 

Periamo insita i lasoratori elettrici ad 
appii-re la loro Crina, in piena cosrienza, 
SUI nuiiluli che i com|iagni incaricati esi¬ 
biranno ai lasnralori 'tessi, nonché pres¬ 
so In ‘-ede del ‘ìindacato in sta l'rha. 
na 1 Tb b » 


«ETTKU lIMASl DU COMUNE - Ttlll 
1 comftfal ilutrt ali 17,30 olU SnittM 
Meati (da Friagiftì*. 40), 


I 

IL GOVERNO AVRA’ LA RISPOSTA ^.'HE MERITA 

■ ' I ■ ■ - g 

Il 12 giugno migliaia eli giovani 
sfilera nno per le stradè di Roma 

( Nostra intorvista con Gastone Modesti seqjretario della F.G.C. ) 

f 

eniiV^ I 
ileroL si 
e cljc’.l.T 


Iti nirt di Iloat t«ao lUti tfiiiii iti 
nuailtill, di iTidtnti ittiruioai deaocri- 
liitit, diti II cteca di diEiiIrizt Um 
per itfilti dilli • ptliltct tlluhet • ti 
itriIV* ttrlEcili li lltltatlene la ctmp« 
iiIrrattùaiU, ipKifcuda eli* il prinis 
• hnsSci iDtllt - dii Pili* Atluhu Mis 
|li tettrdi rtlllBnli dtllt frtadi polttii 
tal preliltnt di Btiliat. 

la rtdiruiitt Conuitli Remiti ItTRi 
l ditifttli dtUt Deueetttit CTtilltai t 
dnjli litri rtthii pelllici id intrrttalrt 
il dibtUtU che Ttriuae lutti deatai tl- 
le 19 Dille tegtiali Seiioai tei leni, 
l’ TCRKiTA U FACE i BERLISOT 
Micm; rii Selieriit 1$, ertlitt Ct.*pl- 
Itili; Maiiittl: sii Mente Zehie 9, Fruce- 
trhilli; Montererdi: tii Qatllte VeoU, 
limar, Fette Firieae ne Btochi State 
Spinte 42, Sinidtri. S. StVt; tU A Fu 
luti 3(, StccBti e Meati Marie: ut A 
Alili 1 (ere 20,30), Cerbeae 


BU •- 

còBbt, nitt la tuii n’.tlvtt,'» riggiiùiigc- 
r& li cuini'gie iiellu iSettttnatva del¬ 
la g'o’eiuù l>cr 1.1 p tea <.hu' Hiitlr.'v 
dal ’i'i a! 20 !iiu.{‘ 4 lo Nel r.*irso di 
questa sortln-an,» ito! a*. • ltlnoromo 


Dato lo sviluppo e l’ImportxnzA M-,me oggi 1 nemici celia glu\cni 
sunti dalla Federazione Olovsnlte 
nella nostra città, abbiamo voluto 
liitcrvlctare il co.mpagno Gastone Mo¬ 
desti. segretarie della Pedera-zione 
Giovanile Rontuna. sul compiti e rU 
obiettivi che 1 giovani si propongono 
di realizziate nel prossimi mesi 

— Abbiamo notato li grande entu- 

sia-imc che la ricoatituslone deità 
F.GC. ha suscitato nella gioventù 
rou.ana e abbiamo i Isfo i rCjuffaff 
che essa ha ottenuti durante que¬ 
sta prima fase della sua attnità. Ora 
che ta comunista è una 

forza viva e possente, come pensi 
che essa possa partecipare alta gran¬ 
de lotta per la pace* 

— Nella situazione attuale. 11 no¬ 
stro primo compito è quelio iti lot¬ 
tare lur la pace, condizione essati 
ziale por garantire alla gioventù un 
qualsiasi avvenire Noi slamo decisi 
a condurre queste lotta senza esita¬ 
zioni e nel corso della nostra salone 
dlmo.streremo .bulla base del fatti, co 


nostre posizioni, e come la votuntà 
guermfondnl, servi dello siranlercA. slldl paco sla fortnldabile tra le masse 
anniulno nelle file oelTA C e dfCH.i plovunlll anche fra quelle che In- 
DC La gioveiiiù cmnun'.ita ^1 e ■ gli ji;.ini.aie. trac Ite d.al propri dirigenti 
ir.obl'ltata nella graiu'.o a/ioi.e.' ('l.-sl diohiai-.ino i.ottte aiven-.irie Noi 
rao'oUa cieUe flru'o per U peiirdoiio'iIntet's.ll herv-uo la miatru aziono tra 
eù e.ss«v ha gl.\ ottenuto notevoli/ 


MENTRE STA PER CONSUMARE IL TERZO MA TRlMON/0 

Strappato dalie oracela della sposa 

un rnat upo dongiouanni aue «olle bigamo 

AvevHiio appena dello: ti n a hnen te so/?. - Sveninwnti e lacrime invece di 
inebrianti carezze - Uavventuriero era ricercato per torto, truffa e atti osceni 


Uno àtiaordinarlo tipo di avventu¬ 
riero. ladro, truffatore e due volto bi¬ 
gamo, è stato tratto ieri sera In ai re¬ 
sto da uti funzionarlo del Commls.sa- 
rlato Viminale in una stanza dell’Al¬ 
bergo Nizza, In via Principe Amedeo. 

L’arrestato, il clnqu.mluiienne Luigi 
Vesclollllo. nato a Molfetta, aveva spo¬ 
sato Ieri mattina nella Chiesa di S. 
Spirito in Sassìa, a Borgo, la signo¬ 
rina Nunziata Cencei:!. di 36 siinf, 
nata a Fabbrica di Roma. Essi si era¬ 
no ccnosclutl attraverso un annunzio 
inati Imonlale pubblicato da un quo¬ 
tidiano romano. Il VosclollUo si ♦ra 
gettato neiravventun fiutando un 
buon affare, cotitendo ciof* sulle pre¬ 
sunte sostanze dQlla Cencelll. di cui si 
«.irebbe potuto Impadronlre attraverso 
l’atto matrimoniale. E’ evidente che 
11 maturo dociglovsnni contava di di¬ 
leguarsi coti il danaro della moglie, 
poco tempo dopo 11 suo matrimonio. 
L’Intervento della Polizia ha fatto pe- 


SABA* QUESTA LA VOLTA BUONA? 

Di nuoTo alFesta 

il campo di Villa Glori 

Il Cornane Intenterà caliga al conte Fnma- 
sonl - Il Sindaco respinge la grestloue diretta 


len mattina in CempidogUo al è In 
parte rimediato al pauroso granchio 
preso giorni fa dall’Assessore Adda- 
miano e dalla Giunta a proposito della 
questione di villa Glori. 

Come è noto 11 problema dell'affitto 
• gestione del Campo Ippico di Villa 
Glori al ata trascinando In Comune 
da circa un anno: da quando, cioè, 
trascorsi 1 venticinque anni, è stelo 
dichiarato decaduto il contratto tra 11 
Comune e la vecchia società. 

Il S9 aprile con tai asta che vide vin¬ 
cente Il conte Fumasonl. la questione 
sembrò deftnltivatnente risolta, nta al¬ 
l’atto del contratto 11 conte Fumasc-nl 
al tirò Indietro dichiarando che non 
intendeva affatto date al Comune la 
percentuale sugli incassi netti — co¬ 
me sembra fosse stato stabilito — ma 
sugli incassi lordi; e il problema di 
Villa Oiorl rimase nuovamente In¬ 
soluto. 

Da allora sono cominciate nuove, 
frenetiche manovre del Comune per 
riparare al granchio, le quali non 


GIALLO ROSA DI MEZZANOTTE 


Un giovone innamorato 
sotto lo fodero di uno 


sorpreso 

poltrona 


Poh don .. don... II vecchie orologio 
a curò della stante da prsBio ssoasra 
l'atsmcnte la tnciaaaotta. Nel Inssaoso 
ippartzmcnta della vedova Meloglio, site 
'Q Tia Sabbazia 7. tutte le taci erano 
.«prnte ma non tutti gli abìlanti dormi- 
Tsno. Nella stattra da letto la signora 
A'rloziio. vedova da aironi aoai. Iremava 
di spavrato. infatti ogai tanto fiange- 
vano al suo orvcctiio dèi romorì ovattati. 
de- {Tenuti, dei sospin profondi. l.a casa 
eembrata inta<a dai fantasmi. 

Ad un tonfo pii sordo degli altri, la 
Meloplio arrese la luce e me««a«i a sedere 
■«•il letto reee le orecchie. Nesmo romore. 
.■-o’o il tic... tac deirorotogio a cucà della 
Msnza da Ietto si ndiva nel iilear'o pro¬ 
fondo. 

1 minuti passavano Icatameate. Ad sa 
•tatto nnovi mmort: oembrava un tinnir 
d. «tOTiglie. uno amoover violento di 
pialli. I a Meloglio. «paveatata. lanriè na 
cr.do amtissimo. .Alràni secondi p^i tar¬ 
di p nmbò trafelata nella sna rtanza la 
dome-tira, una ragaatona di 3t anni, bel- 
loe.-ia. avvolta la nna camicia da ■otte 
b-.>prhi«;m«. La vecchia signora ai gettò 
iremanlr nelle sue Lraeeia. t Elisa, EHaa... 
re-t-i eoa me... ho paura.. sento degli 
strani mmori ». Co^vl balbettaado la Me. 
Ire' n #i andava Inlanto vcateado. 

Trrm.aata Toperatione le dne donne 
derisero di comune accordo di visitare 
jn nnt.sinente l’apparlameiito. Procedevaac 
in •.ileario. (enenaosi per maao. come dn* 
bamb.ne. Visitarono co*i la «fanra da 
Iftto. la cuciaa. la camera della dome* 
ati, a. la camera da pranro 

Rimaneva solo lo studio. .Aprirono la 
pori* con nti raleio. e subito vì gettarono 
da nn lato, dietro la parete. Sitenzin- 
,\l!ora allungarono nn braccio e girarono 
V -Ilerrntlore. Un fiotto di Inee violenta 
-llnm'nft la «lanra; anehe qui non e’era 
7 ir««nr.o. I tavoli dì noee, la libreria, le 
i-oìlrone coperte da tappeii profrhlvi. 
ciaeevano abbandonati come nggftti da 

Osservatorio 

c .Aon si tratta piò era di discut^a, 
r a di passare dalle parole al fatti > ha 
s.-ntfo Padre Mortien a nn giamate del 
; ■.merìggio riftrendoei ai lieensiati della 
Preda. I fatti, secondo fi damenicoMO 
hr'es. consisterebbero nella presunta si- 
■ -Orione dì dieci operai nt qaoffm- 
cr ■ ■ inguanta messi sul lastrico. Carità 
'< t . ia. la chiama lai. Sei la chia- 
js.T ( M no piuttosto eJentosina. 


avrebbero che complicato le cose se l 
consiglieri Zerenghl, .Arcese e Azzall 
non avessero chiesto al Sindaco di 
convocajre una riunione per definire la 
faccenda. 

La riunione ha avuto luogo ieri mat¬ 
tina In Campidoglio ed é durata dalle 
10.30 alle 13,30. Erano presenti H Sin¬ 
daco, il Prosindaco, l’assessore Adda- 
miono. l’assessore Carrara, il Segre¬ 
tario Generale Capora’l. un rappre¬ 
sentante dell’avvocatura e i tre con¬ 
siglieri sopracltatl. 

Durante la discussione U consigliere 
del Blocco Zerenghl ha rifatto la 
storia delle trattative sottolineando il 
modo superficiale con li quale 11 Co¬ 
mune aveva affrontato la questione, 
ed ha proposto che il Comune, vis'-o 
l’approv.simar.s' della stagione Ippica, 
provvedesse a gestire In proprio l’ip- 
podromo. A questa proposta si è. pe¬ 
rò. oppiosto 11 S ndoco che l’ha dichia¬ 
rata InattuabKc i>er ragioni tecni¬ 
che (?). Alla fine si è deciso di ri¬ 
chiedere al Ministero delTAgrlcoItura 
l'elenco degli Enti e persone abilitate 
a gestire un Ippodromo e d’inviare a 
questi un invito per la partecipazione 
ad una nuova «sta che 11 Comune ha 
ritenzione di effettuare nel più breve 
tempo possibile. 

Sembra, inoltre, che 11 Comune 
promuoverà un'azione legale contro 
Il conte Kumaqini per 11 suo com¬ 
portamento verso rAmmtnistrazlODe. 


taiueo. nella fredda aiulentà dello studio 

Le doc donne giravano lo sguardo in¬ 
terno. lentamente. Improvvisamente la 
Meloglio lanciò il suo secondo urlo della 
serata. Dietro :1 tavolo, «alla poltrona 
ove di solito soleva sedere il «ao defunto 
marito, c'era qualcosa d; strano. Infatti, 
attraverso il tessuto a Eorsmi. gettato 
sulla poltrona, v’indovinava la forma loz. 
«a di na corpo. 

Fattan coraggio la signora si avvicinava 
e con un brusco gesto tirava il drappo, 
n tappeto cadeva a terra e alla vista 
delle donne appariva aa nomo di mezra 
età. vestito di gricìo. che cercava dì 
darsi disperatameli le an contegno, le sue 
mani, lunghe e biauehi«siine, in preda 
ad US aeceatuato tremolio -i intreccia* 
▼ano in una rìtni'ca danta. aenia cvpre<. 
viona. 

Un colpo di to<«e. poi Tnomo si aliò 
c tormentandosi il nodo della cravatta 
prese a dire: < lo «ono qui per lei ». F 
rosi parlando indicava la giovane dome¬ 
stica; « lo sona qui... perciò mi ba invi¬ 
tato Tel ». ripeteva Bionotameote. Dopo il 
primo att'rno di sconcato 1 * domestica 
vi riprese e commeiò ad urlare disperata 
tnectcì s Bugiardo... masralrone .. roV<c 
disonorarmi... ’o non vj conosco voi 
viete un ladro ». 

E cosi per nn bel pevro. Poi final¬ 
mente venue chiamato felefouieamente -1 
pattaglionf della Celere ehe portava via 
• la dorsestica. tale Eli«« leone, c lo 
fCoeneciute. ident-ficato poi per il pre. 
giudicalo Luigi Chicca. Ladro o inno- 
cente "romeo” il Checca f A questo ioter- 
rogativo cerea da ventiquattro ore di 
nsponderv la t>o!ie’'a 

Tre ditte truffate 
per otto milioni 

1 CarabtnicTi della Compagnia Interna 
hanno ieri deanneiato a piede libero al. 
l’Autorità Gindiziarìa ì seguenti indivi, 
dai: Geremia l/ovai, d; an «««ni. dj Res-s; 
Lutfi Pavenr. di N anni, da Catauraro; 
Arveatiaa Talfetani, di 33 anai, da Roma; 
Amelia Benotti. di 37 anni, da Roma. 

I deuunciatt tono vesponaabilì di nna 
truffa dì circa otto milioni mi danni delle 
ditte < Fastial » di Gallarate, s VLM.h > 
e « òtaddalena » di Milano. Sono stati de 
nnneiati inoltre per ricettazione Nunzio 
Maveiarè di 43 anni, da Corata: Amedeo 
Amati, di 3* anni, da Roma e Aurelio 
Delfino, di 43 ani, da Chiù»! Scalo. 


iVai^itiro bianco 
in Cronaca 


n nostro cnpocronlsta Pa.vqua>e Bal¬ 

samo è padre. Dopo dieci giorni di im¬ 
paziente attera — Pasquale, lempre co¬ 
si preciso nelle infonaazloni. questa vol¬ 
ta era stato indotto tu errore dalLv sua 
incsper’enra in materia — é venuto fl- 
naìm*nte al’a luce un vl«po maschietto 
al quale é staio Imposto 11 nome di An¬ 
tonio 

II lieto avrenlmento s! é verificato 
isattaTuetite alle ore 6.04. Pasquale, co¬ 
me sempre durante gli nwentmentl di 

Importanza cittadina, em sul posto 

Alla madre aiuISn • ni neonato, che 
godono entrambi ottima sn'ntc, gl! nu- 
«url pia fervidi dell» Crotizca, d'ila Re- 
darVine • delJ’Ammiaistrarloae de « l’U¬ 
nità V Al caro compagno e collega la pro- 
mevtv di un ca'do abbraccio, non appena 
si '!'c‘' 1 erà a rltortiare al lavoro 


ro fallire 11 «uo plano. 

Le circostanze 'ri cui è avvenuto 
l’arresto sono quanto mal romanze¬ 
sche e piccami 11 matrimonio era 
stato celebrato con austerità novi priva 
di aenipllce eleganza. Poi 1 due sposi 
crr.rio stati « pranzo In una località 
fuori Roma, avevano a lungo passeg¬ 
giato per la città e infine, calata la 
sera, al erano ritirati nella loro stan¬ 
za ;n albergo. Avevano fatto però ap¬ 
pena In tempo a sosn-raro L tradirio- 
n.tle « Finalmente soli! ». che un pre¬ 
cipitoso rumore di passi e quindi una 
serie di energici colpi picchiati sul- 
Tusclo 11 faceva sobbalzare. 

Con un tragico presentimento nel 
cuore, il Vesclollllo «1 teca^a ad apri¬ 
re. Alla vista del visi Impassibili del 
poliziotti. Il povero avventuriero é 
«venuto, mentre la doticia cominciava 
a piangere disperatamente. Con voce 
tetra, ma compita, u tunzioviario pre¬ 
sentava le sue scuse alla signora, dl- 
cetido.’rt spiacente di doverla disturba¬ 
re In un momento cosi delicato, men¬ 
tre si accingeva a consutnare 11 rito 
celebrato poche ore prima. Poi, rivol¬ 
to agli agenti, dava l’ordine di Im¬ 
pacchettare l’uomo « di tradurlo im¬ 
mediatamente In guardina. 

Cosi è finita, almeno per qualche 
anno, la carriera di Luigi VeiscloltUo. 
Egli risulta già sposato due volte a 
Bari e a Napoli. Sul suo capo pesa¬ 
vano Inoltre ben cinque mandati di 
cattura. Egli era infatti ricercato an¬ 
che per truffa e atti osceni In pub¬ 
blico e deve scontare quattro anni • 
otto mesi di reclusione in seguito ad 
una condanna riportata in contuma¬ 
cia per furto. 

Per risposaral lllegalmenle aveva 
usato sempre lo «tesso sistema. Si re¬ 
cava all'anagrafe. ove richiedeva un 
certificato di nascita a nome <11 un suo 
conoscente celibe. Poi. con un pò di 
pazienza e di .scolorina, falsificava li 
documento sostituendo H proprio no¬ 
me a quello segnato sul certificato. Ciò 
lo cO'trlngova a cambiare età. cosa 
che non gli dispiaceva, purché potes¬ 
se farsi credere meno vecchio. Alla 
Cencelli aveva dato ad Intendere di 
avere solo 81 ami. 

Interrogato, subito dopo Tarresto, 
nel loca'.! del Commissariato Vimi¬ 
nale. u blgetno. o meglio « trigamo • 
ha dlchlar.tto d! essere pr<xluttore del¬ 
la Società Anonima di Sicurtà In 
Plazz.a d! Spagna. 


Un operaio feriéo 

dallo scoppio di un fucile 


Un grave incidente * arreuitto ovile 
prime oae della toattlnata di Ieri nello 
(tabUimento della città « Ferrerl-Ranoc- 


Antonio Vlneensl. di li «ani. abitante 
In via Montone 1. mentre gettava del 
residuati di guerra In un forno veniva 
eolplfo da!!’e.sp!o.'lon» di un verchlo fu¬ 
cile di model’o tede.sco. 

Adagiato su di un camion d'ila ditta 
il poveretto veniva trasportato all'ozpc- 
dale di Ban QlovannL Dopo accurata «t- 
elta. I sanitari dell’atpedale lo hanno 
dichlatato guaribile in 1 giorni 



Arrestato per atti osceni 
nella sede democristiana 


E’ stato Ieri arrestato a Valle Aure- 
Ila tale Antonio Slsi, lit<segnante pri¬ 
vato, per atti IrocanlitablU compiuti 
Ku un bamb'no affidato alle sue cure. 
Il Stai è un ex-sacerdote ed è «tato 
arrestato nella .sede della Democrazia 
Cristiana che frequentava assidu.t- 
metite. 


Gastone Moilrsti 

[decine di migliala di giovani e ni- 
ga 77 <j dal 14 al 21 anni e ruccoglie- 
remo le loro firme Anche sa es-e non 
hanno valore dal punto di vista gln- 
rlQico. tuttasia dimostreranno nella 
Imaniera più eloquente la volontà di 
pace della gioventù roinarui 
— Come hanno reagito fitto ad og¬ 
gi, rtf fronte u questa vostra c.*!onc, 
le orgnnir^rtzioni gioiatiiH rcazmna- 
jne e quale atteggiamento contate di 
Iprendere nei loro confronti? 

— Nel corso della nostra attività 
[abbiamo notato come sostanzialmen¬ 
te tutta la gioventù al» oggi sulle 


(|ucatl gluM.nl e-.l In motio particolare 
tra 1 giovani di Azione CnitoUc» Ad 
es.sl dlrO'iiti eoi rifiuto di Carretto di 
iMs::u'.i.re p.ibblltaiiiente con 11 com- 
1 > ^iu< Uenliigr.er s-.ill.'t pace e la 
posizione i.e'. a gioventù ad c-ea ill- 
iciiio del veigogiioso riflut.i dei di¬ 
rigenti giovanili di A C. e D C di 
l'rotesto.-v* contro lo Indegne dichia¬ 
ra'un.l del renut.ire amencuno Can- 
iion. che tnoi Mre iielia gioventù 
-♦a.l.inri -oine da cannone al ser\l- 
z.o CL-Il'irn,>«r:..P«in 1 .straniero .Non 
(.'no un •«tame lU la.orare tra 
la r.o'.entù di AC. poiché .sapplu’no 
co:no ts-s.a su ingann-ttH e trac.lta dal 
liropn dirigenti e iiercbè vogliamo 
ilio non sia lasciata co«l -enza guida 
le bOnza ginò'.e parole a’orduie Non 
j •. >”!lfa’iiu che su IKirtatii nuo.a.men- 
j to allo »b.r.ig;io fc -siiMs'va in un do- 
Imanl più o u otio prosRtna» le con- 
1 ‘■oguenzv ni questa polli Ira pcrtlon- 
do mnggloniiente la tldiirla neH’av- 
vcinre 

( U.<uiiie attiiltà noi svolgeremo 
l:a 1 g.o'.ui'.t iicl MSI. oggi '"era- 
ii'eiite ricotti a! rango di squo ‘ri¬ 
ti al cer.lz.lo de’la reazione co.me 
diiiiostr-itio 1 rerentl avvemmenll 
' de'l’Unlvorsltà di Roma 'l'tillavin. 
pu: non igi'or.inclo le difficoltà » 
cui andiamo Incontro nLsnio certi 
che anche in questo cjunpo otter¬ 
remo del risultati 

« .Slomo de-'is* a lavorare Intensa- 
•nenie, ed aprire gli i> chi all» gio¬ 
ventù di Roma eu essa verrà con noi 

— Cosa pensa la gioventù comu- 
*if>/o (letiiniicgno comunicato del 
ConsigUo dei Ministri ruffa initiif 
festazionc ilei 12 giugno? 

— l.a gioventù comunista romana 
ha risjiobto a queeto provvedimento 
inoliIpil.‘andò 1 suol sforzi e la sua 
.«Ituitè Essa lo cotisìciera ll’.cg-.ile 
e contrario allo spirito ed alla Iet¬ 
ti r;i de'.!'» Costi*uz'.one Rebubbllcan.» 
Considera inoltre che que .la decl- 
elone suotva come un insulto alla 
maturità politica della poiHilAzione 
romana che v.en consldenda alla 
stregua di una città coloniale sol 
topi>sta alPoccupuiione straniera Da 
numerose assemblee la gioventù co 
muniste ha già fatto sentire la sua 
protesto Tu'tavlu cvn non ferma la 
mia attività t'.l prcpatazione all» ma- 
nife Uijtione dei l’J giugno thè rlu- 
Bcir\ lrii>o.”ente perchè una cosa é 
certa, piatela o non piaccia » Scei¬ 
ba. 11 12 giugno migliala e r.ilcIlBla 
di giov;»nl romani guidati dall’Al 
!eorz.a Giovanile sfilando jier le stra¬ 
de 'JeHa tios'r-i città. dlmoRtrcmnno 
U loro disprezzo per 11 governo, per 
la sua politica ed affermoronno an 
rom una volta la loro volontà dt pace 


PER L'INTERVENTO DELLE ORGANIZZAZIONI STUDENTESCHE 


La 

gli 


polizia costretta a rilasciare 
studenti feriti dai 


tt ■ ■ a 

missini 


Ma il questore ha rilasciato anche i fascisti - J promotori delTaggres- 
sionci denunciati alTAutorità Giudiziaria dal Consiglio dì Disciplina 


Le energiche proteste delle or¬ 
ganizzazioni studentesche, del parla¬ 
mentari e della stampa democratica 
contro l’arbitrarlo arresto degli uni¬ 
versitari feriti dai fascisti sabato 
scorso ha sortito Immediatamsnte 11 
suo effetto. I feriti sono stati infatti 
immediatamente rilasciati dopo l'in¬ 
terrogatorio. Nello stesso tempo, pe¬ 
rò. rUfllcio Politico della Questura 
ha rimesso in libarti anche gli au¬ 
tori deU’aggre^sionc, che erano stati 
Imllviduati e fermati in seguito alle 
denuncia dei danneggiati. 

Si tratta dunque di una linea di 
condotta quanto mal coerente. Pri¬ 
ma la Polizia arresta insieme i fe¬ 
riti e i feritori. Poi rilascia gli uni 
e gli altri. lasomma la Questura met¬ 
te sullo stesso plano gli squadristi 
del ÒIS.I. autori di gesti teppistici 
e gli studenti che da quegl! squa- 
chl» » Vnfo le ore 9.30, Il manovale drlstl sono stati aggrediti mentre 

PICCOLA CRÒNACA 


■EKGOLEPr 14 HàMlO — $. 1 
11 eoi* li leva «Ile «re 4J8 e trsatata el]« 
»r* 19.41. Da-at* 4*i jlarao «re 14.57. 

Xrl 1S04 XipeìeoB* Baneajirte si fa pre- 
eluBire Toie-aWe 

BOiLETTDlO DEMCGtlTTOfi - Vali, ervòi 
12. l«crnn« Si: «al: acri; 6 , Merli: aascài 
10 . fi-usi-re 14 Mitrisetl y> 

BOUETTEM KETEOltClOGlOl - Tonetratara 
Ai Ieri: SLotaM 23.5. ab'-o» 10.9. F«r «^el 
é prrrbW leopo Vmb». teaperatara fis««i «U- 
licraria. 

rn.li Dà ngoi - . u «tiu le^r* • 

«li'tVIe». 

COVFISEBa - Ofqi all* 17 iti laeah 41 
via Lcej^I'Tere Csié; la «i-grara goa»iU 
ilelzsoTs pazlert «al teta: Mas*ea ■ «traseat! 
07*i.-aT! iell'wRea (Vivete. 

— H eeeteoarie à'ila Fittaglie fcriòtJélsa 
41 Tellefr; verri «aaeerei ira** éectaa: site 19 
Sri lecali ée'.lt eeaioee Frati M FSl le età 
Gecia geir.sa r»-esti 4al cecf-cl'era «me- 
saV &*-■•!• Miraoa.. 

nàUi^J.M. - 6 n’ ehe 14 i^a ssie 

■le'ii'Afiaoriai'.'aea M va» SaUrIs 44 avrà hevf* 
s=a feuera 41 eevelle savietxbi idrate siW 
«•l’s»;-® i»!!» •''Crii s^'XlisSa. 


vànodànan vmi kiwu Sàzmàii 

terrà oggi alte IS la Lsa^aterer* AB^silItea 9 
raaseaSiea Bri Mei eoa d eegaeete eréie» 4el 
g'rOTM: pr^»r«t1«aa gella fìeresta 4«IIa scaela 
sd elesì^ai Mie eaileà* «•etali. 

SlàUlKOrn STUDUI - fs ««cttto « u 
veri 4t caatìo dalie rotei', via 4«i Rieti. ari 
trago cooprao Va 4el Teease e v.a 

M S«c«:t! verri riarrata al trestHv àal ari¬ 
celi ^ 4;eei Bìoral. 

ILFIEDO PàJlZLfI ferri eeaeeMorate ve- 
Bcril alla 17.90 4a' jroì. ffatalae 5«9«cse. 

La B i—' na raaite ivri faafa arila «ala iee- 

raalci. 

I KTTIUn àfiU àlTI ranmu «aeo f«e- 

vecati ;er efri ala 17 sita Cbaa Maéra 4r. 
M-ri-lati per arfeali cNtaaicaa'iaai. 

UmnCA - Ira;, ;«e aaa aflacevala errasa 
4«I frate aa! ril'rua la aatiala 4<ilt calla ta 
caaa iella «oagieTaa Mariaa Baftea «kAtwa 
seritnn: la evtT:>i-:ss Mariaa Eociaaa. (^adls- 
wa stala. 

SOUDAJUm’ FQPOiaE - Il ctn;tpM ta 
Vrof.a Ite IamI. <fea vana m 4wf1st}ssl«e 
eeaeis-aai, Ba are<aV h^jgr.c 41 alrepiaalelaa 
per il Bsl'a. Rlaaifera te alerie affa saatea 

Sef-f’'r:a iì Rriaricc' 


erano intenti ■ votare. So il Que¬ 
store la pena» covi, ne prendiamo 
atto per il futuro. 

Ieri pomeriggio, mentre gli stu¬ 
denti feriti erano ancora in stato 
di fermo, è accaduto un episodio si¬ 
gnificativo. che ha suscitato vivo 
compiacimento nell’ambiente uni¬ 
versitario. Uno dei feriti, 11 comu¬ 
nista Battistrada, é risultato eletto 
nel corso degli scrutini delle ele¬ 
zioni al Consiglio di Facoltà. Il com¬ 
pagno Battistrada ha appreso la noti¬ 
zia nel momento stesso in cui stava 
per riacquistare la libertà. 

Una commissione di studenti, ac¬ 
compagnata da parlamentari di tut¬ 
ti i gruppi ooUticl, è stata Ieri ri¬ 
cevuta da Gronchi. G-Ii universitari 
hanno chle.sto al Presidente della 
Camera 11 suo Intervento per solle¬ 
citare dalle Autorità di Polizia una 
azione energica nei confronti degli 
organizzatori della « spedizione > con¬ 
tro l’Università. Gronchi ha pro¬ 
messo n suo interessamento 

H Consiglio di Disciplina ha nel 
frattempo «porto regolare denuncia 
all’Autorità Gl'adlziarla. nominando 
nn collegio di avvocati, tra i quali 
si notano i nomi di Sotgiu. Berlin¬ 
guer e Comandlni. Nella denuncia si 
Indicano, quali promotori delle vio¬ 
lenze contro l’Università, 1 • missi¬ 
ni » Luigi Mosillo e Tullio Caradon- 
na (figlio del noto sq’uadrista). 'Tra 
4 feriti più gravi è lo studente Aido 
D'Addio, sul quale 1 fascisti, dopo 
averlo stordito a colpi di mazza, si 
sono accaniti perfino con 1 morsi, 
con i quali gli h.->nno tumefatto un 
faccio. 


nnrstra della su» abltar'rfior. atta al pii- 
roo pino. 

Ad uo tratto, perduto l’cqutllbr’io !» 
ptrro'B preclpHavs nel v-joto. boccorra 
prontamente ’.» QuIntUIanl tcoIts tr»- 
«portat» •'.i'a'pcdale di Santo Spirito e 
mrd.cata I .vsn’.tsrt l’hanno dichiarala 
guaribile In 4 «lornl 


UNA ■VEDOVA DI St .ASSI 


SE LA CAVERÀ’ IN 4 GIORNI 

Una bimba dì f I mesi 

precipita dal primo piano 


Una datgraita, che fortunatamente poa 
ha avuto d'I.e piu gravi coiueguenre è 
awen-jta ne;:» mattinata di Icr; In via 
Famtnla. Ver'o ’e or» li. la bambina 
dt li mesi Pao.a Qj'ntl'lanì. approfit¬ 
tando di DO attimo di disattenzione d't 
faiall’arl, s: arrampicava *n di una «eg- 
«’o’a e a! sfTacr.ava s'jl da«anr»‘e dell» 



(»5C£1TQ mTEVAEMiLai ■ Beau fcsiti 
"W- ser là a! Teatr» Arj*o;-ca r. 

.-vmcsrte rafos'.c* i.rmn 4t W.’t'ia 
ler. Il pre-«7tu3i rOavertsee éeirF,^- 

3.»st « le SxIbc • Qrtru r Qciu 4: B'tdtrcee 

TEATRI 

à!>lLA50: Tele, ore 21 : • laéa tilt t! zas- 
j.a . — AITI: fres'o Teit.-» «l'I' s Giti 4- 
Boa», ara 11- • òrn'.* • — ATB9E0: r^o»# 

— tllSEO: Beerà R.rc:. era 21: • .^^tcn • 

— ornui-. c5u»o - fojtasi; r«- 

«rel, ora 3:,15: • Ma sea e areca»' a:«eta • 

— QinklBd: Tstais Fi»lina, ara 51. « V.rrx 

Etro* • — FOIAUBEIU: coay, Ctpo- 

secro- • A rii* «em*a gnesti geatin-ri » — 
lAlU: r.li»‘ei l‘.al-t«! 4ri W.m. are 21: 

• (Hi Moli • 

variitt.A* 

UlAlOtA: fcag r.v « B!a; Fafs :t Frac- 
e« — àl TlOll: renj, riv. a Sin: -1 y:- 

toU — WTtmil: evasi» riv a (I«: Aifr^rt 
fse appnteairete — Là miCS: caa? ria 
» tlo: La Ycrlt — XAXZiiin: cceaa. Lià;iarili 

• il«: Fi«4 li nkalle — IRloVO: Grted* 
CBCvp. nv. Fatlslte — FàLAZZO: rvas^ riv. 
a fla: Il cavsi.ece ■tslericM — FlnlCIFE: 
<«op riv. a I'.b: il astr» i'ar''» — 901- 
mgO: p». nv. a Ila: I eaeicialari èri- 
Tata. 


CINEMA 

irftaria: la aacnds aigaam («mB — 
àà-iaciss: li csf.teM Kaf«ik — AI4s: L'aeroa 
^sSòr.ca a. 1 — Aabetòateri: Sfowsa 4 la- 
e:lt. *»... — iFTia; dia» — ànsìalaa; 
• K «a ;5a 5leeJ af xv Iiné* > — àrtiala: 
L'iÒAla 4ell« Villa — àitada; Tana a casa 
Laa«: — àstn: Itealla a S. xatnm» — Aflasta: 
La stmgriaten 4i Br)ftea — ittaalilà; la 
aep.vta viv» — lafotes: ApTsateaecto a ITa- 
sl — Asrara; L’a-v'.e» p«5'iì;ra ». 1 — àt- 
tazia: La.*'.iteci caiiara — lartariti; a> 41 
io;r« 41 agii aoareua — laniai: Pocit a 
vel'3: — Balifsa: n cerrlara 41 Urta — tm- 
cateia: La aoglla ricc» — Csfilal: latta al 
ax^a — CaFratiu; L'neuM 4«: «iri «ejal 

— Cajraickattt: Praxa Unsba Lriecaya tu va 
4al (T.sevBi. 17. 21.30 — Cailaetl't* Sri mtrt 
iei!» C.ca — vcsnalit La cittadella — 0»a- 
Sfar: La awntrre 41 Olrver Twlat — QiÀa: 
Aaen aette *era — Caia <1 Uaitt; Osella s 
5. 4atoala. aeep. fi*. — Oateaia: Mana t! 
r.tnrào — Calattaa: l'aax» axten tersa a essa 

— Cam; L’i»!» M ànidarte — Cristslla: 
La ribriia dal Ss4 — Balla Fallia: Ga metto 
rks Mr;e — Dilla laarktn: Aacra «rite arra 

— Orila Frariida: Il airacola 4*;U 94. tra- 
4« — Orila TtMira: La alfscr» 4«i tmp'cl 
~ Ori Tuctlli: D«c.-« iella natta — Waza; 
Fai* te Fraseia — Daris: L’aena 4»1 gMSto 


fri^» — £4n; la marne 4*11a 'regge — Dgal- 
Iìm: I tea 4»v«li - L'iìtI»* asvalte — Es- 
rafa; L'r»aa 4e: miri alfa: — Sscriaiar: fite- 
lietta a Rosea — Fan mi; L» e.tu4elU — 
nana: Il alleaste Fara — FUiriiia; U ae^ 
fcAt ajgsATa f**r«!l — falfara: L'aaoa 4*11* 
oueàe.-a — Fis’aia: Sa: a:ime tìasareUi — 
Faatsaa 4l Travi. TsHa x. eeaaa — Salliria; 
L» teogLa r.cex — Gialia Caasn: Rsy 9 Im 

— 0a14aa. Il Iso» rmae — Iat|ariala; L'ae- 
■« 4*1 m.ei sogai — bini: lì 4ri tv» 4e1 
fiadtoa — irla: .Seiat.lìa fra éte ciati — 
Italia; àrrectin al Orsv.Ie — M as t i B a; Mer- 
eaiu 4‘«v*T!e — Mainai: Frjiealars F: sa 
arerete — Matraralitn: Vma«« alWtra^rvte 

— Madarsa; L'»ela 4tt 4»i4«na — ■almli- 

aiaa: ail* FaMwv» « >»r4-0v«»t; aria 0 : 
vuKiMt a »i — «1 recise* 

Nsai: U r.Mla 4«] Ss4 — Oàsataltài; 
Carovasa 4ri ribelli — OlFtefia: Bricn «er¬ 
tala — Orlaa: Siyar.a 4i lam — Bltasisia: 
Frigelaiara 41 n aefrete — falastriss: La 
aigaera 4*1 tre?i*i — fSriaU: Psfs te Frase:* 

— nnataria: Sai «ara laMte» • Tragtriia 
41 5 « 3 atf« — n«xa: I hb'bU ài>ra4:a — 
raliltsBi Mstfkanta: 9o*sta 4ae«t à «la — 
Qsirìzria; Datsa a vateal — lalrisatti; » TVe 
baòa rsth aterj >. 17. 19.19. k.49 — Raria: 
L» rgeora 4ri trafiri. eaay. rt». — lai: 
Soaausi b (teile. «a... — lialte: Laffa 4! 


M>m* — Rivib F.i rei veste. 31 90 

— lena: Gu. yarii, - T. caia.me <e-l» 

libertà — Rikiss: La a.rros 4*1 fosge — 
Saltrii; Miaca -.rotta — Saia Cnbtrte: 
Lata 4i ■>!* {>'.-4-:ti — Illesa Nirgben’i: 
L’jiHa 4rl iesitrr'o — SlTsib: l» ««jl-.i 

rxra — Satrrifa: JUssi «sisl — Spila 
lira; Docsa e vel-r. — Slsìisa: l» l'.ress 

W r-"o> 7 e — Sspiruaaaa: I ps««.‘. f-efi'M « 

— Thizts: li sojl.e it'. tevr’-e — Trieste 

L'a-'QB fri {.irte jrg.s — Tessila; '* 341 » 

a fa' Fee'**;. enxp r.v RelSnee — Tietn 

Aprila: Fses i» Fraa'li — Tcrbiaa. La «imi 
4 el fc«f> — Tittiria- Fsr» se* ieaert». 

Oseaa <àe pr*l'*s« Is r;4si eie 
fiaesUr. Crs’ili». Pensi!.s». F!iiewr.«. Qst- 
risale. Reale 

RADIO 

ICTR ROS&t — 0?e 11 M-'-àe ri'b.»»*.* 

— hpostri x-ja-t*’.: F file* — ’l.’S 
brrib Femri — 19: MMira fa teli* — 30 .'*3 
» Bev^... làl • — 21.30: 0 *»"rv» «.sfinire 

— 23JO; Mw.«a 4* ball*. 

»Sre AUUMU — òr» 13.36. òrck. Cetra 

— U: Casti papelan sunl.ssi — 18 45: • At- 
«a Caresisa >. 4. L. Teltiei — 20.53 On-b 
Mia VbiisherT — 21.30: R.sra ertb — 22.10: 
• li.* sia tcslaa»* » 4 i 4. Msztari — 23,30' 
Orrà. Aaapate. 


Tonta di uccidersi 

perchè picchiata daii'amante 


Un* vedova di 2h anni ha ieri tentalo 
ili iici-ulrr'i inC'"Tenilo delle pa«l-rrhe di 
iliiDiOD perche malmroaie dall'am.vnte. 
‘•1 cmttn di ri* 7 .v Pctiinelli. veduva ."'OB- 
glr. abitante id ti« di Valle Lunga 139 
Tra-potlaia da j)eun> amie al)'ci«{ie. 
d ite di Santo .Spinto la donna ba dichia 
laln el maie-i "ilio di •rrvii.o di aver 
tenlsto di suiridir») perchè picchiata per 
futili molivi dalTamanle Serafiuo Rodel- 
lin. .*vr avra per pochi giorni 


Sospensione del lavoro 

allo stabilimento Pantanella 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

VFjubi/itr 

Sitiosi OilTeriilirit. T D delle erilale 
jHe 17 JO li Sm'me 

OtpeJiliiri: di Isvcrn * cren- 

fs/f: ì r 0 » niecaie ta lod iMe *.1 

Minuteii xiliisr: ’’ ■"l'tfcllnlirt a' 'cup.'- 
V) ille 17 la Fed 

Ite'.tricì: inlcrellilirr sl'a IT in tei 

Flì:»liitl rv .3 tele Poh nr.j!» d- intzirzts 
elle 19 •*() le Pel. 

Allhliti éiirOllitie Ftinadt site 17.Vt in 
Ffv'erasu'oe 

Ollitsie S.tt. i r-eupsirr irllr rel'.ute Mrr- 
r»l Ocre'i’' tilt' 11 1 - 

Talli 1 tenpsjii idi» toeTitahvi 

di fisiaue dilli mmii i:it-iJili lem cetiTi 
(iti illi 18 la Fri pn «as rissiesi ths tari 
P'iùideti di sa dirigiate dilli lega Kttieaili 
dilli Ceeperitiii 

(ìiftviciir 

Chiiaid '.He.' ellulsre sue 17 a ìed 

ABlelerralrinTirri' ff.-n? n,- fi'.-n 1 .• ri 


'.zU delle 0 I 


de! 


de’ 


r.<ii> fi c di >T*. ile'U fre;.o.'al ti ite' 

l'rs! I rapr-ieffotnti 4- li.sl» alte tS "i Ferf 

Fidi 

IP (fla Tivntcrl’. l.Viì 

Bracari* tb '^^45’'» pi iriasva- 


^kCeWi 1*461 




Convocazione Italla-URSS 

Oo^i itle :S 80 rualme Ar 
li rc<!»|' del «-•Olii- lUlli l‘P.^5' dri'i .Vote 
Kra.sat iva Ssle'.s 14 

CONSULTE POPOLARI 

Cesislts di Terpifiittsis site 19 eriii vw** 

■ ir\'f 

RIUNIONI SINDACALI 

HilsUuticl, li'-esiiin Broiil s-yj. n-l 9 

r L 

Alb»rfbl lliitli 1 dV<vi'cii*il <-gg' or» W 
Odi 

Cbinici; (tjosiUle d'rrtlira .'end*'-»»,: Sffi 
Kit *8. C d U 

MtlsUirgiu- lenliiorl i-mp ^ ’ '■ 

AbVfliiaeste' cvini «'cn- lete-a* e rellet- 
tOTi. dooiui *re 19..90 C d 1 


4*oin iiiiiento 

tiella HegreletdA 

1.D .Hcurefcrl» dHl» FrdrrAtlonr Ha* 
ttutna Invita tutti I rompacnl a rlrhlr- 
dtre linnirtSiAtAincnlc «1 loro l‘ollrtlorr, 
alU Cecilia rd slU Sfzlonr. U rrto*»rf/- 
vavfone drllA del Partito vrrMnda 

la qnoU a tutto II mc«< di Marcio 

Tutti I rompozul drllr relluir .\ilrndAll 
Mvno hiE'ltdll od app'lr.vra II ROLIelNt^ 

so*4Trr,\o 

leO Frdf^nkittonc ronians roota vulVlm* 
mrdStato rontributo dri «onipapìt per con 
tlnuare con msjixlor rfUcM'ia la IoUa al¬ 
la testa del popolo romiuio tn dlfc*A 
tifila pbir^ 


Espulsione 

lieie CiMi-rili, gii ttlUli 4i' Misi 

t'M» dilli Fir.ciii (Iiiìete Mitaii) i itele 
» f oht dal F C I 


RUOSI-SODA 

DELflfOSO RABAflBARO 


Cinodromo Rondinella 

Questa .sera alle ore 20.30 R’.’jnn- 
ne Cor.se di Levrieri a parziale 
benefu-.o C.R t. 


I*rl. nel Pastlfic.o Pamanelr*. > la- 
-vnratcrl hanno zosp-ao U lavoro p»T un» 
ora L’as:en.s:onc è stata d-t'rmlnata «la 
un Ingiustificato quanto arbitrarlo pros- 
vedimeuto dUcip'lnare preso dalla Dire- 
l'one dello atabilUnento nel conrromi d! 
9 operate d'i btecottlficSo che avavano 
protestato p-T 11 lavoro recezicna’nifnte 
gravnao che al vr.'era imporre loro 



ANCHE l’ELEFANTE, 
così grande, è entrato ne 

L'RRCR 

DI NOE’ 

che la CASA EDITRICE 
"VIE NUOVE,, ha preparalo 
con la collaborazione di 
RavI Verdini, Alberto Cava¬ 
liere e Alfonso Gatto 


Una copia da «PARCA DI NOF» 
costa 200 Lira - Richiederla 
airAmministrazione di «Vie 
Nuove» - Vie Botteghe 
Oscure, n. 4 Rome, o presto il 
giornalaio 


Nella Colltuia • Problemi dejl.-i 
Pace, è uscito: 

TRENI’ANNI 
DI POLITICA ESTERA 
DELL’ U. R. S. S. 


Le calunnie lanc.ate * ’iitti i 
tempi contro la politica t; .a de 
ru.n.S S. trovano una c^aiirlin’c 
ameiitlLa Ui quc'to opuscolo c!’' 
evpone con brevità e chlarezr.a 
quali sono state le tappe <11 questa 
politica tLilla Rivoluzione tl’Oiio- 
bre al giorni iiosin. 

Dalla pnee <11 Brest-I-llovsh all* 
azione svolta in seno alla Società 
delle Nazioni, da le trattative di¬ 
plomatiche per impedire lo .scop- 
pio della aeconrla guerra mondiale 
allo «forzo eroico sostenuto per la 
dlftnizlone <lel nazi-fascJsmo. }e 
politica estera deirU.H S.S. è stala 
ima conseguente politici <11 pace 
Dopo la vittoria sul nazl-fatc!?mo 
questa politica continua e si raf¬ 
forza ne'la lotta per fi rispetto de¬ 
gl! «c<»rd! di Yalta e <11 Potsdam 
per assicurare -al mondo una pace 
duratura. 

La politica estera dcll’U.R.S.S. 
appare in questo opuscolo In tutta 
la sua conseguenza e linearità, vol¬ 
ta costantemente a <ilfintlere la 
pace e 11 progresso di tutti 1 popoli 
del mon<lo. 

L'opu-scolo, completato <la circa 
•0 fo’tografle. documenta 'ai mo<lo 
serio c precLv» fatti ancora .sco¬ 
nosciuti. E’ ima pubb'icaz'one che 
tutti 1 partigiani della pace deb¬ 
bono conoscere e far '.-onoscere. 

T.e Federazioni ;o d'.ff-ondano du¬ 
rante la raccolta de’Ie firme con¬ 
tro Il Pat’to Atlantico e ne <nirlno 
la pubbl'cità su tutti 1 settimanali 
di Federaz’cne ed 1 g ornali mu¬ 
rali. 

SI lanci alle organ'z/azlonl <11 
partito la parola d’ordine; 

Per smascherare i vecchi e I 
anovI calann'atorl e gnerrafon- 
dai, dUrond'aiBo In ogni famiglia 
ropas<tolo < Trenta anni di polisca 
estera deiru.ff.S.S... 

Richiedetelo ai Centri Dlffus’.or.e 
St;«mpa provinciale - Life 104 


Ne: n. 21 di 


“VIF NUOVE.. 


scrii’* di- 

DI Vittorio. Terracini, Grieco, Spa¬ 
no, pertlnl. BertL Repaci, Dagni- 
ae. re<]ele D'.VmIco. Gatto, dovine. 
Degli Rapinosa, Big orettl, Sllsrio 
Micheli. Cavaliere. Casiraghi. M. 
Ferrara, S^ngrandl. ijzzan’. SI. 
mori, Ch'rell!. Plntor. 4. Chen, 
S. Abalin. Operin. 
Corrlspof.denra da Stromboli del 
nostro corrispondente Mario Schet¬ 
tini — Inchiesta «u* pori' s'Ci.'.anl 
di Lamberto Rem Pieri — E una 
corrlsp'videnzs da Montelepre di 
Riccardo Longone. 

Ilamo eollaborjto 1 disegnatori 
Verd'nl. Scarpelli, Majorana, ecc. 

IN TUTTY t,v fritrOLE L SZ 


dò/du^ri 

\vj7{oi 

ARATE 

Pialla 

• ICBUaROQ 107 
doma 



t aasiars!**»^—’ 




































Mercoledì 18 maggio 1949 




/ 

r 




•t 


II, KAZZISMI l i\I:L I:INI;MA AMI-llll'.ANn 

OSTRACISMO 

A JOHN BROWN 


44 


Pascoli àelVodio,,: un* ignobile 
m contro VAmerica di Lincoln 


Ul 


AimÀ Ceidir^i dtputàtn dettà Mutitìit- |lj corrOETiff^ri* In iiniiirni 

. è il ptà grande poeta negro oivtnia.ì \ la propria ^lOriU, 


Dopo aoer dehuilàlu nel camici lettera¬ 
rio iollu l’i'ifluenza della scuoia surrea 
hrtica, e sopratliiltu di [ìrelon, la lua 
lirica II # sempre piu disioslalii dalle 
etperienie /ornush deli'auaiinuardia fino 
o rA|i{tun/!(rt la profondità dell'epica 
ciui'e, collie liriU racrolla di i<itmi i I 
spada nuda » t nel rei ente t la guerra 
alla pcmanera >, letto dalla Irihniia del 
f'onilresto inondia'e dei partieiaiii della 
pace. Pi Alinà f'éraire ha detto Ara- 
fon- t h‘ uno dei pn) grandi poeti po¬ 
litici d otsi, ih porre accanto a l'aldo 
Seriida e a iliiiakoiislii > 

/ o scritto che presentiamo e un atto 
di accusa contro la falsiflcaiione della 
itorip americana •••frinaticarnente messa 
In allo da llnllumnod 

l'mi) niello iriiii ^eeolo fu un 
uomo, ron lo anni in piipno. co- 
^Iriiifioa gli Stali l-'niti » nii tuf¬ 
fino O'-aine fli eo'iioii/a o con la 
iniiiaccia ili una guerra civile 
ponoNa alla ileniocra/ia ninerica- 
na uno dei problemi fondamentali 
della sua storia- r {'oiitiniieremo 
a vantarci flessele i depositari 
deifli ultimi resti della libei tù 
umana e coiileniporaiieuinente 
persisteremo nel eonsideraro l*as* 
servimcnto di molti milioni d’es 
seri umani f'ome iiniispeiisabile 
base della nostra prosperità na- 
iioiiaie? >. 

I)i qiiesl’iioiuo, il 2 dieernbie 
Yielor Ungo niiniiiiciava ul 
mondo il martirio: Jolin Brossn 
arrestato Jolin (irinvn atiocemen- 
te ferito tru-ciiiuto davanti ai giu¬ 
dici. John Brown di fronte alla 
muta seateiiata dei pro|)rietari di 
seliinsi, Jolin Brown Itnatosi con¬ 
tro i suoi boia por schiacciarli 
con la sua fiere/zn e il sin» eroi¬ 
smo. E fjnol che Victor Ungo 
ignorava quando scriveva da 

1 laiiteville-House per chiedeie 
grazia per il rondauiiato. noi ora 
lo sappiamo; ipiello stesso giorno. 

2 dicembre 18V). John Brown an¬ 
dava al patibolo con il volto ra¬ 
dioso c il passo di un coM(|ni- 
•stntorc. 

hd ora infatti, questo \iutu, un 
conf|uistatore. Egli aveva sconvol¬ 
to l'indifferenza e il fariseismo 
amerienni: lu sua opera ebbe il 
.singolare merito di trasformare 


CUI lite, un problema che la co¬ 
scienza, umana non poteva più 
fingere d'aver diineiitìeato. 

1/America deve a Joìtn Brown 
una statua alla quanto la statua 
di IVashingtoii. Come ll'ashittg- 
tnn fondò la Repubblica, co.sì 
John Brown promulgò la libertà. 
Pensaso a questa frase di Hugo 
as-istendo alla proiezione di un 
recente film umericuuo. t Santa 
l e Trail > (neiredizione italiana 
t I paseoli dcB'odio >, n.d.t.) e a 
quella di Emerson: La morte di 
Brown renile lu forca gloriosa 
mine la croce. E pensavo alla can¬ 
zone che cantavano le truppe li¬ 
beratrici di Eincobi quando an¬ 
davano all nssnlto dei fortilizi de¬ 
gli schiavisti; John Brown $ body 
licK a — mouldering in thè grane 
His soni is marching on (Il 
caflnwre ili John Brown va in 
polvere nella tomba, ma la sua 
anima conliiiua a vivere). 

Ed ora ecco che, a cura di 
Hollywood, si avanza da uno 
sffindn di < eroi sudisti >, l’iino più 
bello, più bravo, più cavalleresco, 
più simpatico dell'altro, un vero 
mostro, circondato da negri grot¬ 
teschi: è John Brown il fanatico, 
John Brown il pazzo, John Brown 
il sanguinario. John Brown nemi¬ 
co della società e flclla civiltà. 
John Brown. colui che si giudicò 
logico e legittimo uccidere come 
un < rosso > e sulla cui sorte sa-i 
rebbe stato indecente versare una 
lacrima di pietà... 

( 'na domanda sorge evidente: 
b l'anima dì John Brown, al con¬ 
trario di ciò che afferma la can¬ 
zone, che ormai non vive più. op¬ 
pure ò l'America che sta perden¬ 
do la propria vera anima? Non 
.sorridete alla min flomandn. Non 
penso soltanto a questa miserabile 
produzione hollywoodiana, ma a 
decine di film, a centinaia di ro- 
m.-inzi. a migliaia di articoli di 
giornali e riviste: per nn Howard 
Fast, quanti scrittori del tipo 
Margaret Mitchell! Non bisogna 
sorridere quando un popolo tenta 
di falsificare il proprio passato c 


cd e proprio a iin’impresa del ge 
nere clic nssìstianio ila alcuni 
anni negli .Stati ('iiiti. a maggior 
gloria di un Suil di sot^no, di poe¬ 
sia. di ca\alleria e d'aiiioie. L'ii 
mito. Certamente. Ma mollo si- 
giiificatÌM): r.^merica iiffìeialc si è 
messa in eontlizioni di dover sce-i 
gliere; l'.Vineriea ilei l'>49 Ira 
l'.Ainerica di .Vbramu Lincoln e 
l'America del Ku-Klii\-Klun ha 
“colto r.\merifa del Ku-KInv- 
Klaii. Questo è il fatto importante. 

(^unre infatti oggi il vero coin- 
batlimento? Non certo, come si 
lenta di farci credere, tin il seii.io 
della poesia e il seii'-o degli af¬ 
fari, non ira la sensibilità artisti¬ 
ca e il fanatismo umanitario, tra 
lu vita bucolica c la vita indu¬ 
striale. tra la pace delle falloric 
sperdute nelle foreste e rinfcriio fii 
New York o di Detroit. Ne Hollv- 
wood, uè la signora Margaret 
Mìtfhell, uè il signor Jiilien CJrecn 
possono farci niente. Il comlmtti- 
meiilfi resta quello che fu storicu- 
iiienle. Ira il l.Sùt e il IRfr>: tra lo 
ilemocrjizia e il suo contrario, tra 
l'affermazione ilei diritti deiriiomo 
e In loro negazione. No. Holly¬ 
wood non ci può far nulla, e iieiii- 
meno i romau/.ieri dei best-seller. 
e iiemiiieno In stampa Hearst. 

Così fonie non possono eaiicel- 
Inrc il srrande discorso in cui, al- 
riiidomaiu della Scce.ssmne, Ste- 
phens, vice-presidente della Con¬ 
federazione degli Stati del Sud. 
enuneiava la filosofìa politica del 
suo governo: Il principio /inora in 
vigore, accettato da Jefferson e 
dalla maggioranza dei capi, era 
che lo schiavismo è un ingiustizia 
da nn punto di vista sociale, mo¬ 
rale e politico. Il nostro nuovo go¬ 
verno è fondato su basi opposte: 
sua chiave di volta è questa gran¬ 
de oerità: il negro non è uguale 
al bianco e il suo asservintcnlo al 
bianco rientra neìVordine natura¬ 
le delle cose. Il nostro nuovo go¬ 
verno è il primo della storia che 
si basa sn questa verità fìsica, 
ftldsofìca e morale. La Secessione 


un atroce problema quasi igiio-,. . . .. 

rato in un prohlcinn vitale e brii-l*’ necessaria allorché il 


,\ord .si è rifiutato di ammettere 
questa oerità. 

Sulla base di simili leorie, Tru- 
man e i giudici dei dodici diri¬ 
genti del Partilo comunista ame¬ 
ricano possono svolgere quelle 
az.ioni contro cui giù Àbramo 
Lincoln aveva formulato magi¬ 
strali avvertimenti: La nostra de~ 
cadenza si accentua: quimdo la 
nostra nazione si formò noi pro¬ 
clamammo che tutti gli uomini 
.sono uguali. Ora questo principio 
vogliamo interpretarla così: tutti 
gli uomini sono uguali eccetto i 
negri. Fra poco diremo: tutti gli 
uomini sono uguali eccetto i ne¬ 
gri, gli stranieri e i cattolici (o 
gli ebrei). 

E questa infatti fu la via della 
decadenza, prevista da Lincoln, e 
ciò dissipa ogni confusione e ci 
spiega perche, nella patria di Lin¬ 
coln. In penna di un generale su¬ 
dista sia diventata un simbolo 
nazionale scrivendo: Scll'incon- 
scio degli uomini di stato ameri¬ 
cani c’è l'immagine, che si rifiuta 
di morire, del proprietario feudale 
di schiavi. Saperlo è importante, 
nessuno oserebbe negarlo. Impor¬ 
tante ormai non solo per i negri. 
Ma j^er il mondo. 

AIME' CESAIRE 


Terracini 

alla C^sa della Cultura 

llom^i alle 18.30 aIIa Cam drUa 
CttlUtta In Vii S Sttfaao dtl Circa 
il «enatarr C'rabrrto Trrnrlnl furie¬ 
rà «ttUm Frtirloor della Pare nel corM 
di nna a-vvemblra artanlisata dafli la- 
telleltoall. 

Pmirderuino D pral. l'uà CerlettI, 
Ola'cppc Dr Santis. il prof llimrhl 
Band'aclll, Libero Bifiirrlti, Libero 
Or LIbrro r n prof Laici Pirrinito 

Talli coloro ebr dro!dm«srra Ama¬ 
re la prtirioac la potranno fare dirct. 
tamrntr a’Ia Caca drila Col tara dopo 
0 dlororio del Srn. Trrrarinl • ori 
itomi sriomtl 



SOJST O STATO IIST ROl^CA lSTIA. 

Lung o viaggio nei Ca rpazi 

di accolnero f/li oporai di Ploesti - La barbarie di Aìitoiietiea dociimenia- 
fa' dalle carceri di Do ftana - Dna nera fa con (fìi ariinti ncUo vide di Sinaia 


' fut i,. ■-». / . 

l’LOESTl — Cun la nazioualuzaztuue delle ìatlustrie t<etrolircre, il 
popolo romeno è entrato in possesso di enoruii ricchezze, prima dete¬ 
nute dalle bOcietà americane cd inglesi. Dietro le gigantesche arnia- 
ture di ferro del pozzi di Ploesti i guerrafondai anglo-americani 
hanno visto cosi tramiuitare un capitolo della loro potenza economica 


IH 

Poi cominCTo 11 viaggio per i Car¬ 
pazi MerlCionail, per quella parte 
della Transllvanla che è attraverfiatu 
dal fiume Mure.s, e nella valle del 
Jiu. nella regione dell'OU sino a 
Craiova I.a memoria non hi stanche¬ 
rà mal di ripercorrere a ritroso i 
Mnoglii (11 quChto vlf.gglo come un 
Itinerario ormai guadagnato dalla mia 
vita 

Partlimno da Ducareat il prlu'o 
giorno d'aprile, un mattino afoso, 
la cam[>agna faticava sotto la luce 
bassa del ciclo che ci accompaenò 
j Incandescente per un tratto di stra- 
|da: gli alberi ancora nudi e Uellca‘1 
jerano bruni. In gruppi fanciulleschi 
le reclute si esercitavano dentro 11 
recinto di quegli alberi, proprio là 
dove neU'ngosto del 1944 era stato 
pio aspro lo scontro delle vittoriose 
avanguardie sovietiche con le trup- 
[le nazl.ste colà trincerate, ancoia 
apparivano le buche di bombe nel 
terreno Inaridito. 

Kl \ìSJ-.‘^b per Plooti cei.iro della 
industria de! iietrollo devastata an¬ 
che essa dalla guerra, la seconda cit 


lunghi edifici delle raffinerie sbotta- 1 gialliccia per la polvere dorata cheno generale del PCR. VasUe Luca 


vano In alto in allo ondate volumi-jsl levava al pa-ssagglo delle nostre 
no.'0 di lu’.no a molte finestre jiren-iauto::'ObHi un paesaggio rifatto a 
devano aria mhtcra.ssl e lenzuola jloro uso dagli ojieral. con raggiunta 
Ploesti era anche [icr i-:e u;io di di tatite toiri di ferro co-ne una l>le- 
quel nomi uditi e leni le mille voi- cola generazione di torri KJffel, che 
tc .--ul giornill, si cii('e’..i Plop'-ti per svettano ora a coppie ora isolute e 
dire (o''odamente con una sol.v eidlstuntl; a ({uando a (juando una 

tuia ciu-"!! d abita/iosic tr.i gli 


breve psrola tutto 11 petrolio ronvetvo 
che /atnpiUa in :na-,siir,a p.irte nel¬ 
la iirovlncM di Praho.a. dal pozzi 
di C.unplnu. Morenl Ualcol. Tlniea, 


cisterna 

•vlberl ovunque -squadre d'opcrfil d‘o- 
gnl età che noi sorprendevamo al 
lavoro coti la pelle lucida e gli 


F111l»C'ti Uu-tenurl un tempo (|UbsI j btltiaidi attenti come so luvorasseio 


tutti in nmno a cipltrUlstl americani. 
Inulf.sl fnince.-l olanuesi e oggi co- 
nie le im"ieiLso ricchezze del sotto¬ 
suolo romeno in pioprlctà della Re¬ 
pubblica Popo'ure Romena 


Le torri Eiffel 


Pu<'i stare che il petrolio rometvo 
sla pa-ssato deflnltlvan'ente nello ti'a- 


un loro camplcello. erano .stupiti di 
vederci stavano a considerivrei con 
un sorriso di tenerezza i|uando li lu¬ 
tei tog ivamo Uno di loro mi rls>po‘-e 
'che » la jiaga ora gli permetteva di 
far tante cose e che suo tiglio an¬ 
dava all Università » e vtn altro mi 
disse che s non basta la buona paga 


vlcc-presldcnte del Consiglio. Kmll 
nodnura.s mlntstio della difesa e al¬ 
tri che trasformurono la Uoftana In 
una vmiversltA politica, superando 
iibllnieiite e con forza d’animo sor¬ 
veglianza e tormenti SI era nel 1040 
e In quei cuieere -vi viveva come al¬ 
lo Spielberg, ‘■trette celle senza luce 
nelle (luall ancora intatte, .si conser¬ 
vano le jicsanti catene di ferro con 
collari (11 ferro alle caviglie, al 
pol.sl e a) collo che impedivano qua- 
luiU|UO movlinento II paesaggio In¬ 
torno e (piello delle langhe. grigio 
e sterpeto, inaridito certo dalle tan¬ 
te migliala di .sguardi che in ogni 
tempo 1 prigionieri vi ftss.<vrono di¬ 
speratamente- c’era In mezzo a noi 
qualche super.stue Uscii nel cortile 
dove le rovine non fiori-coro d’er- 


per f.'it conttnto un operalo c (he ba cera la piccola llca Mellnescu 
lui em jild contento delle nun.eiose loggv direttrice delle Edizioni del Par- 

jiito. la quale Invece è superstite del 
j'of/cr n.vzisti le fecero Ixvlllre 1 pie 
te 1 benefici’’ Anche per restituire 111 Quello che cl era apparso come un al e le ganitie dentro una caldaia 
pe’roho c quegli antichi proprie'ari jde-.erto alUarrlvo cl .si rivelava un [d’acqua sul fuoco el ->egnl della tor- 
gli uomini validi del mondo Intero .luogo formicolante di uomini fortljtuni tui.sphlono dalle calze dal .suo 
dozrebljoio eomlattere una nuova e operasi, ogni giorno jilù reddit'zl ImctH'cie ciaiulicanie, sedeva stanca 


ni dello Stato Rom.eno e che sm il las-slstenze cui gli dava diritto li hUo!i,(y 
poiiolo romei o a goderne finalmen-|lavoro oggi» 


della Valacchia dopo Bucare->t. i guerra e chi ta'e guerra non vuole'non foUv per lo .S’ato al fini dell.'i 

ma anche e sopratutto 


luccicavano 1 fiori nel giardinetti del- è da cotisuierare nemico drilli civ 11 -1 produzione 
le case variopinte lu fila di negozi 1A europei.' 

uU'antlCa di una strada, con te scrii- Eravamo diretti a Bnieoi e li svio 
te di bandone mi ricordò un pc'zo[paesaggio cl apparve hH’lmprovviso 
romano di Testacelo, ogni tanto dalltlsalendo una pianura onviulata e 


guardi.lulo-sl intorno cogli occhi stu¬ 
pefatti e sofferenti 


Alberghi grandiosi 


L'ARRESTO DI GE RHART EISLER VIOLA LE LEGGI INTERNAZIONAi I 

9t primo prigioniero 
dei graffo AHan lico 

Come è stato “fermato,, il graude antifascista - ^Metodi da gang.ster della 
polizia britannica - Una .seconda nota di protesta della Polonia a Londra 


per se .stessi in (pianto costruttori di| 
un nuovo ordine sodalo non muc 
chine da perfe.^lonare sino ull'aiito- j 
mfttLsmo. ma foi-ze co»cientl. -ini-' Pi<»>eguimmo presto per Sinaiz 
menti d’un comune bene.-sere Come lf’era la neve stille bnvcria degli abe- 
glà a Cìrlvltzu come poi tra t mlim-|ri Imbianc.Hv.i diversi punti del pae- 


'tori di I.upenl anche qtn lo coglie -1 
vo nelle parole degli operai l’anno- 
nia che essi hanno raggiunto nel vi¬ 
vere e nel jietisare lavorando li sen¬ 
timento delle loro azioni, c’eru in 
czvsl la sle.s.»a volontà di quelle col¬ 
line là intorno che Intensificavano 
Il loro verde per ravvivare te tor¬ 
mentate zolle di quel luoghi la lo¬ 
ro fatica n.iscondeva una sua grande 
ricchezza come quel .suolo arso le 
sue polle di petrolio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 17 — //o unto Ge- 
rhart Eislcr meniTC tijciva fidila 
Corte speciale dì Boto Street, 
runico tribiiiiale inglese compe¬ 
tente per le sentenze di estradi¬ 
zione. 

Eisler ho adesso 52 onn:; mi ha 
impressionato subito il suo aspet¬ 
to tranquillo, fiducioso, ma l'oc¬ 
chio é vivo, mobilissivio dietro le 
lenti. Quasi calvo, ha una statura 
media, forse un po' inferiore alla 
normale. La faccia era scura per 
la barba. E‘ passato iti mezzo a 
noi, stretto tra due agenti di 
Scotland Yard. C’era molta gen-- 
te fuori del tribunale quando è 
arrivato il compagno Èisler, t! 
noto antifascista tedesco perse¬ 
guitato dal Servizio Investigati¬ 
vo americano. 

Lo chiamano il * nemico putr- 
bìico n. 1 comunista » e io (rat- 



GL'RII-ART KISLER. il (rude 
•ntìfbscìsU tedesco scende sul 
« dock > di SoathbmptOB circon¬ 
dato dal polìiiolti britannici che 
lo hanno illetalmente tratto in 
arresto a bordo della nave 
lacca « Batory » 


tono come un criminale; il suo 
delitto è quello di avere combat¬ 
tuto contro la stampa di Ileiirsl 
durante la guerra di aver, dopo la 
guerra, ntsisitto nella lotta per la 
affermazione dei principi dello 
coopcrazione internazionale, nella 
lotta per la pace e per l’ttmieizia 
degli Stati Uniti con l'Unione So¬ 
vietica. L'imputazione specifica é 
quella di « d’sprezzo verso il 
Congresso »; Eisler st è rifiutato 
di giurare dinanzi alla Commis¬ 
sione per le attibifà antiamerica¬ 
ne che io accusano di « voler ro¬ 
vesciare lo Stato n. 

Ricercato dalla Gestapo 

Stsler si era rifugiato in Fran¬ 
cia fuggendo dalla Germania, 
dofe era ricercato dalla Gestapo. 
Quando i nazisti occuparono la 
Francia, egli venne gettato in un 
campo di concentrarnento da dove 
però riuscire a scappare. Chiese 
alle auforifd «mcricniic ti passa¬ 
porto per il Messico. Non gli 
venne concesso il permesso 
e venne condotto negli Stati 
Uniti, dove svolse durante la 
guerra ia sua campagna an¬ 
tinazista. Nel '40 fu arrestato 
dalla Polizia Federale degli Stati 
Uniti dietro mandato della fami- 
'gerata Commissione per le atti¬ 
vità antl-amencane. 

Rilasciato una prima volta, ven¬ 
ne di nuovo arrestato nel ’46 e 
deportato ins'eme con la moglie: 
chiese più volte di partire dagli 
Stati Uniti e di tornare in Ger¬ 
mania. nella sua patria, ma git 
fu negato questo elementare di¬ 
ritto perchè il governo america¬ 
no aveva bisogno di Eisler e del 
suo arresto per particolari fini 
poltfici. per smontare la propa¬ 
ganda anticomunista. 

Eisler è stato arrestalo sulla 
nave polacca « Batory », in r:ag- 
gio da New York a Gdgnia e 
che si trovava alia fonda npl por¬ 
to di Southampton. Si era imbar¬ 
cato, senza biglietto e venne sco¬ 
perto a bordo delia Tiare da alcu¬ 
ni membri dell'equipaggio. Chie¬ 
se subito la protezione delle au¬ 
torità polacche e si fece registra¬ 
re con destinazione Gdynia, con¬ 
tinuando così legalmente il viag¬ 
gio. Telegraficamente il governo 
americano chiedeva intanto la 
estradizione a Londra di Eisler. 
Gli agenti di Scotland Yard sa¬ 
lirono a bordo della nave polac¬ 
ca con un rappresentante della 
ambasciata americana e pretesero 
che renisse consegnato loro il 


noto antifascista. Il rappreseli, 
tante del consolato della Repub¬ 
blica Polacca a bordo deila tittre 
Si oppose all'arresto dichiarando 
che E.sler era u» rifugiato poli¬ 
tico e non un cittadino america¬ 
no, con p.cno diritto, secondo te 
leppi niiemaztouali. all'astio e 
alla protezione sotto bandiera po¬ 
lacca. 

Ma a questo punto dai poliziotti 
inglesi e dalle autontd oTUencn- 
ne rentra commesso un vero ar¬ 
bitrio degno della tradizione dei 
gangster. 

Il capitano della nave veniva 
trattenuto a «ira forza nella sua 
cablila e privato cosi detta sua li¬ 
bertà di azione mentre i poli¬ 
ziotti sguinzagliati per tutta la 
nave si gettavano su Eisler, io 
afferravano per le mani e per i 
piedi e lo gettavano in un moto¬ 
scafo che era ferino a fianco del¬ 
la nave. 

Quindi il gruppo partiva tra¬ 
scinando con sè la vittima. E,sier 
ventva condotto prima al tribu¬ 
nale di Southampton, che lo rin¬ 
viava quindi al Inbutiale di Lon¬ 
dra di Bota Street. 

Una tradizione infranta 

Le autorità americane si fan¬ 
no forti di un accordo per l'estra¬ 
dizione dei « criminali comuni » 
per pretendere dal governo in¬ 
glese l’arresto e il rinvio di Eisler 
negli Stati Uniti. Boro Street ha 
rinviato il giudizio al 21 maggio. 

Questo accade oggi nell’Inghil¬ 
terra di Berin, neU'Inghilterra 
che, accomunata nel suo odio 
anticomunista all’America della 
Commissione per le oltiuità cosi 
dette anti-americane, ha calpe¬ 
stato la sua gloriosa tradizione 
di rispetto per la libertà e i tìi- 
rit'i dei profughi politici che era 
un tempo suo vanto. L’opinione 
pubblico londinese è indignata. 
Deputati comunisti e laburisti 
hanno rivolto interrogazioni cl 
governo. 

Eisler è passato in mezzo a 
una folla commossa che era rac¬ 
colta dinanzi al tribunale di Boia 
Street e che gli diceva: » Siamo 
con te, Eisler », » Forza compa¬ 
gno! ». 

Eis'er e entrato nel tribunolc 
sorridendo, con tante voci di au¬ 
gurio e di incoraggiamento che 
lo accompagnavano. Dalla pri¬ 
gione egli ha mandato questo 
messaggio: « Sono stalo arrestato 
con violenza dalle autorità bri¬ 
tanniche che hanno agito in qua¬ 


lità (li pendurmt della reazione 
americana c hanno brutaiTnente 
riolafo le vecchie tradizioni in¬ 
glesi per Posilo ai rifugiati vo- 
liticì che lottano per la libertà e 
il progresso. Sono ti primo pri¬ 
gioniero del Patto Atlantico. Ab¬ 
basso I gendarmi americani e i 
loro accoliti britannici Viva il 
popolo polacco! ». 

Intanto una seconda nota di 
protesta è stata consegnata oggi 
a Londro dal gouemo polifcco in 
CUI SI chiede il rilascio di Eisler 
e SI esigono le scuse del governo 
inglese per l'arbitraria azione del¬ 
ie autorità brifonmche a bordo 
del Batory. 

CARLO DE CUCJI.S 


-lagg"! tut'o a si'o'^cendimentl e « 
vallette che portano ville granài e 
jiiccole alberghi giamilosl e minu¬ 
scoli strade e viottoli; h picco stan¬ 
no moningne che .salgono alto e 
nevose su in cielo, un tempo era 
luogo Ul villeggiatura per milionari, 
e ora ò luogo gratuito Ul cura e ài 
riposto i>er chi lavora, dall operalo al- 
rintellcttuaie .\ sera le finestre bril¬ 
lavano Incontrammo àtie o tre del 
.l'inciuecento Kvinblnt greci curati In 


nelle loro villette 


Usua grande villa 
I f'i o.spltarono 

poeti e romanzieri pittori e muslcl- 
Htl che fecero vacanza per festeg¬ 
giarci erano giov.'vni e anziani, uo¬ 
mini c rtonne un giovane contadino 
che .s’cr.i fatto notare con qualche 
racconto e oia scriveva un romanzo 
e un glovaiiK^i’ii'i poeta non molto 

poteva che portare | Q,V„n,o'' „ '('"rps "uii "noi t Un 'glova- 
Iviogo tris p quanto jj.p pianista r'M'gnt per noi musiche 


L*arrìvo alla « Doftana » 

Ma rimessici in cammino all afa 
lentamente succedette un gelo che 
Roto In parte era, col]>a delle altu¬ 
re per dove ora traz-correva l’auto- 
moblle; a mano che si faceva brul¬ 
la la campagna pareva raggelare 11 

sole che tuttavia continuava a -spicn-.— ^ tuttavia già anprczznto 
dorè. e.<vsa non 
alla ikìftana. vin 

li suo nome, e lo non credo che In 


Romania sla luogo e nome pivi trl- 
ste di questo 

La Dottano è un peniteivzlurlo sc- 
mldlrocf.ito da un terremoto che nel- 
Tottobre del 1940 trii.olse nelle sue 
macerie inaleme a molte parti del¬ 
l'edificio anche dicci del tanti poli¬ 
tici colà detenuti dal governo di An- 
tone.scu, 11 quale aveva raccolto I 
condannati politici in quel carcere 
come In una tomba, proprio perchè 
casa era pericolante per i precedenti 
terremoti, e Invano s’erano levate 
le proteste per li trasferimento del 
prigionieri. Pivi di quattrocento, fra 
Intellettuali e ojzerai antifascisti, pa¬ 
tirono là dentro, mori vi l•’orl^ono, 
altri ne uscirono cronlcamrn’e mala¬ 
ti. In» 1 superstiti sono moti deglt 
uomini che atlualmenio governano 
la Romania; Georghlu-Dej. segreta- 


inedite (11 musicisti riivil eravanm 
una trentina di hcrltlorl stranieri e 
volevamo sapere anche loro doman¬ 
davano e Catto discusse vivacemen¬ 
te col critico .N'ozicnv. si fecero brin¬ 
disi alla poesia e alTartc. alla tmee 
nel mondo, e. <]uaiulo a notte tar- 
dl.wima cl congedammo, eravamo 
emicl di lunga data ciascuno par 
l’sltro era vin'affettuosa rimembran¬ 
za Prima (Il addormentarmi io pen¬ 
savo agli scrittori agli artisti Ita¬ 
liani. alla loro vita pencolo.sa tra 
gente indaffarata e distratta, alta 
loro opera da moitlMlml considerata 
un di pili, un divertimento super¬ 
fluo un luaso senza autorità Già. 
quattro cialtroni 

LIBERO DE LIBERO 
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Motizie setesatifIelle 


Vernice antiatomica 

In Gran Bretagn.i sarebbe stala 
creata una nuova vennirc. chiamata 
« leaàoid », Impermeabile al raggi 
g.vmma emanati da'I’e-foslone delle 
bombe atomiche. La vernice, che 
p-.trebbe essere utilmente .idoperata 
per la protez.lone delle navi e degli 
ed'lìzt A^^b^robsbllmente messa 
In prova^uTia vecchia nave • Arc- 
thiisa > la quale sarà adibita agli 
e.sperimentl atomici. 

Lr. noilz'r. è stata fornita a] corrl- 
sDondente del • Daily Graphlc » dal 
direttore de’.'a soclet.l produttrice, 
g.unto in questi giorni In Australia 
con rintcnz.fone di Impiantarvi Rfa- 
blllmenti per la fabbricazione del 
• leadold » 

Telecisiene im valigia 

Tcmlc: disila B U.C snnuiitrado og¬ 
gi la costnirfone e 11 pcrfez'onamento 
d» un nuo'.'o tra.'^mettitore televisivo 
del peso di qua<-anta chi ogramml. In¬ 
vece de! solito ImpÌBiUn macch'no- 
RO ed ingombrante. 11 nuovo tra¬ 
smettitore, caoace di trasmettere In 
un raggio di venticinque miglia, può 
esser" trasportato In due valfge. 

SteriJizsaiione » secco 

K' .«tato mtrodotto recentemcr.te tn 
Ifighllterra uno ster-.’dzzaiorc a secco I n)óvoV'~ 
per med cl, dent-stl. ccc per steri- ' 

Uzzare c:; .strumenti basta porli la ufi 
reclplcn'e di grancV.J rtsca’.dat; I/ap- 
parecch o. fscilmcnte tras|x>rtabile « 

Idruro, cce-.slste in m redo-ente iso¬ 
lato tcrirlcarrentr e di una scatola cro¬ 


mata più piccola che coiittcne delie 
perle o granuli d. vetro preparati In 
modo speciale. Questa scatola è ri¬ 
scaldata uniformemente con un eic- 
mcnto a rivest'tiira melatlica l.ntemo 
al primo recipiente. La temperatura 
è controllata da un plciiolo termostato 
e d,T una luce che .ndica quando l’e¬ 
lemento termfeo è tn funzione, 

ArwuJio ascrtigafare 

SI tratta di V4i comune armad'ctto 
avente circa !a seguenti dimensioni: 
ISO X 2S X 70, cosUu.to co.mpletamentc 
In alluminio laccato, che è stato In¬ 
trodotto reccnteme.nte ’n Incht’ierra. 

Il rise a'.da mento è fornito da un ele¬ 
mento elettrico pios'o alla h3^c. cos c- 
chè st ha una buona dreolarlone 
d'aria da’, has-'o In alto, come avvie¬ 
ne nel camini co.muni. La stufcti-v 
elettrica è regolabile -.n modo che 1 
panni po-sar.o ••■•■ere f.sttl asciugare 
più o meno rap'damente a seconda 
delie necessità. Vi seno due file di 
bastnticnl post; itici.nati da.’.’nteino 
an'cstemo. In modo che si possano 
strmdere parecchi .vidinacnt; SuU’a:- 
to II (-operchlo che chiude rariradletto 
ho delie piccole aoertiire o «flatatol 
per ia clrco’azlone. 

Il tutto no.n ba un cos*o eccessivo 
ed è enormem«-n'e vitl’e per le mas¬ 
saie net pe.-'odi ‘nverna’i. umidi e 


Magmesio nei pomodori 

Questa deficienza «I rtscontra spes¬ 
so nei pomodori co.tlvatl sotto coper- 
tu-a di vetro e causa probab'i.'ncnte 
del da-ni nella prodtizlone E’ «*ato 


dimostrato recentemente che si può 
superare questo Incotivcniente spruz- 
z-ando le foglie cinque volte ad inler- 
va!’,! di due o tre settimane, con una 
.soluzione ai Z per cento di solf.vto di 
m-TCncs-o E’ .stato d mostr.Ho che oc¬ 
corri' soltanto un quarto del peso di 
questo preparato In confronto al pe¬ 
so per un mezzo ettaro c'rca di ter¬ 
reno 

Indicatore delle vibraiioai e «fella oAo- 

cità dei motori per aeroplani 

S’ .sono recmtc.Ticnie sviluppati 
nuovi apparecchi per ra.iallst a bas- 
.«a frequenza che si rendono necessa- 
n per lo stuiLo e re.same delle vi- 
br.vz‘.o-.i d"! molo:l per aeroplani e 
che nei’.o stesso tempo misurano la 
velocità de: motori stessi Questi ap¬ 
parecchi sono fr.ttl in modo da regi¬ 
strare continuimcnte ’.e variazioni 
della frequenza da ft a 400 cicli al se¬ 
condo i'«ando Se circuiti modulatori 
per poter individuare le diverse gam¬ 
me. La registrazione avviene per sei 
vie fn 0 04 .«econdi e per poter aver* 
una rrg'strazione continua la frt- 
quen7.a di modulazione per ogni 
gamma è variata aun’ottava una vol¬ 
ta ogni 5 secondi. L’analisi dell# 
vibri.:.ont si amplifica quindi da una 
rapnrrsentazlone lineare ad una su¬ 
perfìcie continua 1 cui limiti dònno 
la completa dtstrib-izio.ne delTonda 
r''mp’.es.«a 
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singhiozzanti. I loro trilli inqui^ Saranno... chinando la testa, fischiando. Io e d’irritazione. Mentre ella en- Ella tacque, vagando con lo c nella sala incontrò i parenti del 

ti, distrati, sveglwono nella Ma la sua voce fu coperta dal seguirono. trava in una .strada, le traversò sguardo per la stanza. processati e anch’essi le parlaro- 

-a P*Hco1<k fischio, n sergente senza aspettar Ella tentennò la testa guardan- il cammino un ftacre. Alzando gli — Qualche volta penso che of- "o sottovoce Le loro parole le 

, rabonyidendo ella sincatrunmò risposta, ricominciò a correre sul doli, e si avviò a casa. Pareva che occhi ella -vide ncH intcmo un fenderanno il mio Paolo, lo mct- sembravano inutili cd ella non 

mngo la anta d^l campf^nta terreno gelato, agitando le brac- avesse un peso sul cuore, prova- giovanotto dai baffi biondi e la teranno in ridicolo... — Sei un le capiva. Tutti erano sotto Lin¬ 
cia verso gli orti„ I poliziotti, va un senso di inHnita amarezza faccia pallida e stanca. Anch'egU villano e figlio di villano, diranno: cubo della stessa angustia. 

* Che cosa hai fatto’ — È Paolo è — Siedi accanto a me — disse 


LA MADRE 


CS-ratncì© romajrxzo cìi 

MASSIMO GORKl 


guendo coU’occhio i carcerieri, 
ma tanto essi come i soldati spar¬ 
vero dietro l'angolo opposto della 
prigione. In quella stessa direzio¬ 
ne, dietro a loro, passò correndo 
il vice ispettore della prigione 
che ella conosceva già; aveva la 
j giubba d’uniforme sbottonata... 

! Compar\’ero alTimprowiso dei 
“ poliziotti c della gente... 

I gridi erano sempre più alti, più Con tensione suprema la ma- Il vento ondeggiava portando 
xiolenti, c il vento trasportava dre volgeva il capo da tutte le alTorecchio della Vlassova grida 
per l’aria gli acuti trilli dei fischi, parti: i suoi occhi, vedendo tutto, staccate ed Inoertc. 

Michele camminava lungo il mu- dubitavano d'ogni cosa; tutto ciò — E’ ancora qui! 

ro... Dopo di averlo superato tra- ch’ella aveva creduto dapprima — La scala? 

versò lo spazio tra la prigione e pauroso e complicato era awe- — Che cosa aspettate, che il 

le case della città. A lei sembrava nuto troppo presto e in modo diavolo vi porti». 

che camminasse troppo piano e troppo semplice, c questa rapidi- E vibrò un fischio... Quella con- 

tene.<vsc la testa troppo alta, e che tà la sbigottiva. Nella strada non fusione rallegrava la madre che 

chiunque avesse visto quella fac- si vedeva più Ribln; passava un affrettò il passo, pensando: — Si 

eia Tavrebbe ricordata per som- alto, vestito di un lungo vede che è una cosa possibile.» 

pre... Ed ella mormorava... — soprabito e correva una bambi- a^«bbe potuto tentare anche 

Presto... presto.. na - Di dietro l’angolo della pri- luL- r - a a- * 

Dietro il muro della prigione si Rione uscirono correndo tre car- {"con^o a lei da di^ro lan¬ 
udi un rumóre secco, quindi il cerieri; avanzavano slretU l’RTio .rrjTnf? 

suono argentino di vetri infrantL all’altro e tendevano Innanzi il -ergente con due poli 

II soldato, puntando i piedi a terra, braccio destro. Uno dei soldati _ Ferma» _ gridò egli anun- 

tirava a sè il cavallo; l’altro, ap- si precipitò loro incontro, l’altro ^ 

plicando a mo’ di portavoce una correva intorno al cavallo, ten- barba? Non è passato di qui? 
mano alla bocca, gridava in dire- tando di saltargli in groppa, ma accennò con una mano gU 

rione della prigione parole in- 11 cavallo resisteva, saltava, c orti e rispose con calma; — E* 
compren-sibili e, dopo di aver tutto Intorno agli occhi della ma- andato per di là.» 
parlato, rivolgeva da quella par- dre, saltava con lui. L’aria era _ Egorov, corri, fischia! — grt- 
t« la testa, prestandovi Torecchlo. Mettala dai fischi ininterrotti • dò il sergente. — E’ molto?»» 



guardò lei. Sedeva di traverso 
forse perciò la sua spalla destra Risponderà loro come si Si.cow. 

nareva nm alta nella sinistra •_ j_, . _ 


e SI 


posto sulla 
guardò »t- 


..»• w... • uaau,.«,. ,u,... ......... facendole 

pareva piu alta della sinistra, deve... O se no. Andrea riderà Io- panca. 

Nicola le venne incontro lutto _ • » - c- . 

allegro: - Siete salva! Ebbene? ™ ^ 

— Pare che sia riuscito focosi... E temo che possa sue- tomo.. 

Tentando di ricostruire nella ovaìche gtiaio .. c verran- - Tuo figlio ba rovinato il no- 

sua memoria tutt, i particolari, ® mandati stro Gr^ono! - dissecano una 

raccontò della fuga lontano e non li vedremo piu!... donna che le sedeva accanto. 

- Vedete? abbiamo fortuna! Ni^Ia taceva cupo, tormentando- - sta zitta, tu, Nafacha - n- 

— esclamò Nicola, strofinandosi barbetta. spose Sisow. accigliato. 

le nvini, — Come stavo in pena Queste preoccupazioni non La madre guardò la donna: era 
per voi! Vedete, che tutto va co- Po^'-'^ono scacciare dalla testa! la Samoilova e accanto le sta¬ 
me deve andare e neppure dovete l9 madre. Il processo mi va il marito, un uomo calvo .di 

allarmarvi del processo... Quanto Cominceranno ad e*a- hell'asnottn rnn una larga barba 


pui savvicina. tanto più si ap- * * pesare ogni cosa, a rossiccia. Aveva la faccia ossu- 

pres.“a la libertà di Paolo, crede- cercare dov’c la verità... E’ una guardava innanzi con gli oc- 
temi! Forse gli riuscirà di fuggi- co.«:a che fa paura. Non è la pu- ^yi'^ socchiusi e la barba gli Ire- 
re lungo la via E il processo è nizione ch’io temo, ma il prò- niava. 
una •'osa .. cesso . 

Egli cominciò a descriverle la 
seduta del tribunale; ella Io ascol- 

tavn e rapivà che cvtf del vaghi Queììa pauta tue, Kumc una 

timori e voleva farle coraggio. muffa, le ostacolava il respiro, .. 

— C^^edele forse ch’io rivelerò crebbe nel suo petto sempre più, •* nnestre. .sulla parete, pendeva 
qualche cosa ai giudici? — do- « quando giunse l’ora del proces- un rltrat’o dello czar in una gran- 
mandò ella Improvvisamente — *<*» di® portò con sè al tribunale de cornice. 

ò che chiederò loro qualche cosa? «n greve e cupo fardello, che le Ad un tratto uno degli Inser- 
Nicola balzò tn piedi, scacciò piegava la schiena e la nuca. vienti pronunciò alcune parole ad 
da .sè con le mani le proprie pa- Per la via, i conoscenti del sob- voce La madre si scosse, tut- 
adirato: - Che borgo la salutavano ed ella ri- gj alzarono e anch’ella balzò in 

dite? Mi offendete!... spendeva tacitamente, affrettan- 

— Ho paura, questo è vero! DI dosi a traversare la loro cupa ' 


beil'aspctto. con una larga barba 


XLIX 


Attraverso le ampie finestre pe¬ 
netrava nella sala una. luce tor- 
hidt» ell'ectcrno. Tungo i véUT 
scivolava la neve. Fra i vani del- 


E1l« acccanè asti arti e èlaae: — E' 4»iièat« per d) lij. 


(dia, di Da Amici*) che?.» non lo so... 


folla. Nei corridoi del tribunale (conunua) 
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